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er la libertà contro la ylolenza 
astinlto alle bandiei-e ree sol- macchine per scrivere, gettate «Per sapere quali pmwcdimonti in­
tanto di non essere bandit-re a soqquadro pratiche e documen-• <'?»̂ * P'"<""*«|"'",''* '̂'''»,,'J«1 ""^^^ 
< - f «'«• . , î- «Sportati t - f " . ,t̂ >^««-, varta '^"^^^^ \ ^ : ^ r ^ ; ' v f S 

l'oi - - quinta prodezza — intestata. all'uopo .mi posto con forze odeguat... 
^ ^ «-_____ _ bastonatura a sansjue allo siu- Tutto questo tra g:rida incom- non scpixs ijapeilire uma, priOTicditata 
""***'**'*"' dente universitario Boria che poste, minacoie e bestemmie. ag{,Te.ssiitonc.ai giavaiii cattofe-i Inula' 

ì] con repu^nanza • che seri- Questi i fatti ormai control- tore questo numero, quando si - ""'' 'o e solo contro tanti Tutto questo senza che ombra 'Vj" ^T^^'P;^'^"f^.''"''"^'''',^^'"'^ 
I viaiuo queste note che debbono lati : ma ecco che la stampa pen.si alla beata speranza, in pi'odi - seppe, benché caduto di carabiniere si vedesse. gfià™"^ Ireolm^ S i agg^^^^ 
essere di sdegnosa pi'otesta e di massonica spande acute strida, cui si cullava la camorrui'del a terra in una pô -iSH di sansone , Anzi i lascisti ebbero ancora t̂̂ ,̂ ,|i„jljgjm.|j„ĵ  ,5̂ ^̂ ^̂ ^̂  j , g^gi^^^j^ . 
fiera condanna. Protesta, impreca, minaccia, verde serpente, di «ver distrutto salvare il suo vessillo. libero il campo di scorazzare t» del Popolo, l'Unione del Uivoro ? 

Con repuii'nanza perchè, pur Contro chi? Contro il ministro per sempre l'energia cristiana. 1-'*' prodezze però non erano per Udine cantandola loro vit- oltraggiò matoeiiando Ŝ»» percasHo.ii 
trattandosi di protestare contro interinale degli interni, ohe ar- Eccola più vigorosn. e sfolgn-' fim«- ^ P'iidi ai quali la forza toriae il loro, trionfo !. s:.mtende mpmt^,,_^iìcmo ^Vwaitmiì'^^^s^ 
avversari nostri irreducibili e bitrariamente, senza alcun de- rante, la giovinezza italica, la puiiblica aveva permesso di fflre che neppur un arresto venne ^X^J^ejii sucrcsSvi toX ««1^ ' 
giurati, non avremmo voluto cente motivo, vic)la la libertà salvezza della patria, sui campi " »or<̂  Pi'op"" comodaccio alia fatto. f?li «iggrossori di nipotore le loro grata, 
neppure in essi trovare materia religiosa in danno dei cattolici, di battaglia e nell'opere • indù- stazione senza neppure compiere • • * invc*mdo piPodìioriamaate e a san-
così ignobilmente bassa e me- iu una nazione in cui la loro stri del lavoro. Assetata di pu- ^^ arresto, continuarono le loro Di fronte a queste gesta che «ne uno studente universitario-, permfc, 
tedi così volgari da dover con- religione è riconosciuta legai- rezza, assetata di divino amore, K^'^Ì*-, .. . ^* quando in quando si effet- se «he U piccola ooOonna degfi apgres 
dannare. mente la ufficiale? Contro lo essa procede come fiumana bella 

i 
E dopo cVav(?r oltraggiatanai tuano — sempre impunite — «otpìr peiwrrease per varie ore .lo viw 

Non l'avremmo voluto perchè zelo reazionario e incosciente e sommerge irremissibilmente congressisti tutta la gioventù contro il nostro Partito, contro ^"iX\u?<Sto S 6^6?^ ,̂;̂ »°'''' "'^ 
- a h i ! ingenuità — credevamo spiegato dalla forza pubblica le vostre menzogne e le vostre cattolica del Friuli — giovani le nostre organizzazioni, noi -
incora che a questi lumi dici- verso degli inermi colpevoli di bassezze. Quando l'energico in- ^1"^ "ostri circoli non dimenti- eleviamo fiera la nostra protesta Una interpeilanza 

ni 
giù; 

ancora che a questi lumi ai ci- verso degli inermi colp'evoli di bassezze. Quando l'energico in- ^^^ "ostri circoli non dimenti- eleviamo fiera la nostra protesta Una interpellanza 
viltà le competizioni di partito cantare inni di amore e di pace? tervento dei deputati popolari cate! — i fascisti invasero l'U- che è protesta di popolo che degli ou. Fantoni e Toviui 
e i dibattiti di idee potessero di alzare per le strade di Koma — son sempre vivie battaglieri nfo"^ del Lavoro e il Segreta- lavora, di popolo che intende aoiiA," 12. - GU CU. Fantoni C TO. 
«volgersi senza ricorrere ai ba- le bandiere della Patria? Oh —ristabilisce, la libertà, non si "'[to tl^l Popolo. siano salvi i prinoipii elemen- vini, i quali si trovano à lìoma per ri­
stoni, ai pugni, alle devastazioni, no. La stampa massonica scaglia vendica dell'insulto edel l 'o l- . Pei'chè questa invasione? tari delle civili liberta di orga- solvere h. v-mcnza degli Enti l^ai-
agli sputi, alle bestemmie, ai i fulmini della sua rettorica traggio. Pre^a sull'altare della Che cosa c'entrava 1'Unione nizzazione, di fede, di pensiero. i>aimo prcaraitato questa'iiitoipaUanza 
Minidori fracidi. settaria sui giovani cattolici, sui Patria, dinnanzi alla tomba del Lavoro e i ! Segretariato del E a questo popolo che segue "P^^« i t e .dei o-, ^gbo Miiaatr, 

Non l'avremmo voluto perchè popolari. Su tutto ciò che sa dell'Eroe Ignoto, e perdona. Popolo con i leduci Roma? le nostre bianche bandiere, noi, ^^^^ eon;»eflrè «uaU pròwcdimen. 
— ahi ingenuità! —credevamo odor di cristiano, su tutto quanto 41414, Misteri che si svelano soltanto oggi gridiamo: Perdona, ma ^ ^̂ 1̂» presi o intenda prendere per e-
che i trattati di pace tra i par- può smascherare il luridume ri- p,.e„a e perdon'i °°^ °"'° ^^'' a''Cieca e stordisce non dimentica. Perdona, ma su vitare, nolia provincia di Udine, il ripe 
titi volessero almeno dire desi- coperto di falso patriottismo, di Gli avversari non compre- ' «ff," avversari. ^ pronto a difendere strenuamente '^^^-^^ ̂ ^jf"?», «"Ĵ ''̂ ? «««m̂ ^̂  
derio d'ordine per tutti e che falso umanitarismo, di falsa ggj-Q pgj.5 ];j Jjellezza superiore ' ^ ' " ' -- '• - -~ • —- imo"'» •• » .«...««<.- ™* 
le circolari governative, ai pre- cultura. di' questo gesto nobilissimo. 
fetti e ai questori fossero state E per la bisogna, per la straor- ]vjo„ ne erano degni giu.mtu A w.i. LL-»M.,UII, uuu.iu unyvcr.->aM, yujinu ugm u<=uy- e«ndfo dd GiornaV «il PriuU». nelLi 
scritte sul serio perchè sul serio dinavia occasione di sollevare g^ geco il veleno (iella ca- ®™""ate delle porte, rovinate le lezza d autorità. rMìontc agKressfioue ai giovarii uattolii» 
la libertà fosse salvaguardata e la opinione dei lettori contro lunnia, ecco la bava schifosa — — w«Ti'^pl!riw;?\ ^™'* '̂,, ""f ™'''"'* 
l'incolumità personale tutelata gli odiati preti, ogni cosa di- M i a 'menzogna a premiare C O N T À n ì N I F F Ì O D F R À i 1 " o ^ ^ f c d l ^ X " i o f P r ' ^ t 
e difesa. venta lecita e facile. Anche tra- ^n ta nobile generosità. V - V / i > i 1 / A L / l l X l l^U V y l - ' 1 - - 1 X M . 1 I 1,. dt* Lavoro d'i Udimo,; 

15 credevamo ancora che i visare, falsare, inventare i latti. [ giovani cattolici hanno gri- I fascisti di Udine hanno invaso la Sede della vostra Unione " i'«' sapore se non ritenga corro-
fascisti, dopo le ultime violenze Non importa se il giorno ap- ^ato" a Roma: Viva il Papa del Lavoro- sponsabili d* deplorevoli'fa,tti l'autori-
del maggio, sotto il peso dello» presso compare il comunicato Re! hanno malmenato il vostro Deputato Tessitori: liir'? sion"r^'r^i;irrSV •''• "P'™'*' 
sdegno popolare con il quale ufficiale della «Stefani» a ri- Q,,egta la calunnia, questa la hanno rovinate macchine, asportato carte e tirabii, tutta roba d.-iViali «i è C ^ / ^ n ì r ^ ; ! » ^ ^ ^ 
vennero condannate, e peri in- conoscere il « patriottismo e 11 jneiiKOgna. vostra. - certa od ,.ijiTOffloTmt.i... • , 
fluenza di richiami alla serietà lealismo •> della nostra giovi- Nessuno dei congressisti — è La violenza vigliacca fu fatta a voi. ^i 'P""̂ »̂ ingKimigere «he gii interpol | 
di partito venuti dai loro stessi, nezza. I creduloni, i gonzi, ab- provato ormai perfino dalle te- R i C O r d a i t e l o ' ''^'*' ''"""" *''"*®"*° """ -̂ ̂ - '''« '̂*' 
dirigenti, credevamo, dico, che beccato che abbiano all'amo, stimonianzp. della' pubblica si- 1 
certi metodi li avessero abban- se ne svincolano diifieilmente. curezza di Roina — si è sognato 
donati per sempre. Qualche risultato si sarà otte- di lanciare, 0 lia lanciafo un 

Lo credevamo per amore 'di nuto, intorbidando le acque, simile grido, 
civiltà e del loro stesso decoro. Così ragionano, »questi saltiin- ss tu gridato lo fu da bocca 1 1 0 • 1 i « 

Ed invece ahi! quanto è banchi della politica, che come mercenaria, fu emesso da qual- e del Segretariato del Popolo 
amara questa constatazione! in- il « Resto del Carlino » si con- che miserabile venduto e in- i ' n n n r T6«?<5Ìtnri a j ^ o r p r i ì t n p nprrrt<5<5n 
rece ci accorgiamo che nel beato torcono sfacciatamente e succes- tniso tra la fila dei no.'itri ^^^^^- • e & b l t o n d g g r e a i t U e p e r i ^ O b S O 

i! i ' 

la ÉastaiRe iella MieilHili!! Ilio 
ejuedendo «iiergiici provvodiiimoKtìl. 

Venne provveduto iraincdiatament» ' 
per una inchiesta. ! 

Unione del Lavoro 
di Udine e Provincia 

D I F- F- I D A 
regno d'Italia trionfa ancorala sivamente nei più contrastanti giovani, 
violenza impunita e indistur- atteggiamenti, presentandosi ora j j ^ la 

Essondo stati asportati, nella dova.' 
Tenninata la gazzarra alla stazione parò diinaiizi ai lJi.scL<iLi clùedcndo che etasgioue dcM'aHiK) ieri 

v e n t a n o n c o n t a p e r j j ^ , ^ ^̂ ^ ^^^^ ^^^^ oomitJva fa- Ku domandato: E ' iiucslo il Segreta-
feriTOviaria, eaiiU'o igiovani reduci da hi' voles.se. 

bata, die tutte le dispo^zioni come-democratici, ora coinè a- ««rta genia: 8i voleva i f prete- ^Z, Z J S ^ T t ' ^ ^ ^ . L riit: dTpopolo deU-rcU. 
governative e tutti 1 patti 0 1 gran, a volta socialistotobi, a gto per inscenare una cagnara ad una guancia, alzò il ba.<iiouc ,-. ra II nastro amico rispose die si. 
richiami alla pacificazione sono volta iascisti, a seconda che il indecente, per montare la pub- damò i compagni che Jo scguiiwio di 1 vandali ii slanciarono allora eoa-
c a r t e g e t t a l e p e r i l l u d e r e e g r i d i v e n t o s p i r i . E i l v e n t o p e r co- b l i c a o p i n i o n e c o n t r o d i no i . corea., Dove andavanoV Si seppe, solo tro t tavoli, rovffiicìando carte, macchi, 
lanciati al deserto? storo non gira mai dalla parte E la cagnara venne. ^ ^^"^^ ch'erano tUretti vci-so Vicolo na dti scrivere, ogni, cosa, 

l'rampero ove al n. 4 è la socie delle or L'on. TessitKxri che -.s'era trovato 

Tessere lederali 1921 ; 
Tutta la ciU'lJi intestata; 
Il timbro dell'Unione del Lavoro; 
11 timbro della Federazione Priul*» 

na A. M. ; 
11 timibro dell*. IfederaKinne Pi-iula.' 

uà P. Proprietari; 
1) timbro dalla Federazione Fi'iula'li" 

E i r e s p o n s a b i l i ? d e l l a ones t à . _ A n c h e (fui, a n z i q u i , a U d i n e . „anizzazioni w o k . r i , PedcraAne Gio frammezzo a quella devastai^iine, venne m. Tessile • 
N o n no i c e r t a m e n t e ; n o i , d i e O h , i l m o t i v o p e r s i m i l e g a z - I g i o r n a l i - - G i o r n a l e di U - vaniac Cattolica, Coopoi-atiTro dii Co.wu ingiuriato, percosw e .'sputacchialo in 11 timbro delk Federaàoue Friula-

finora fummo le vittime, u punto zarra ci deve pur essere. E in^ dine e Patria del Friuli — die- mo. Segretariato dei Popolo. augno dS dVprezzo. na 0. Edili-
di m i r a , i l b e r s a g l i o d e l l e v io - fa t t i e ' è, E q u a l e ! C i n q u a n t a - derO fiato a l l o lo ro r a u c h e t r o n i - -^ qtieH'ora iieglil ufHei doU'Unioue Gli Irantiunarono gli occhiali e gli U timbro dolla I/ega automobiiiistii; 
l e n z e a l t r u i . Sempre . , m i l a s e s s a n t a m i l a g i o v a n i c a t - be, I l res to lo fecero i s i g n o r i '^?^ l'avoro irovavabi l'oo. Tizitmo Tra strapparono il cappBllo. *ki diffidano tiuaijti avessm'o a ricever» 

Se u n a c o l p a n o i abb ia ,m0 è to l i c i OOnvenffOno a l l ' E t e r n a , fasc i s t i . szton, Agostmo Pa-leschini segretario • 101 ,se ne uscirono vociando ed im documenti diill'Unione con i tìmbri 
„]i„ , i ; „_„ „j.,i.; j .„„ '„„\( .a I- -1 j - • i-i- r~- • 1- 1- generale e la Siguonma dattiilograia. preeauao. vecchi a non tcuerue calcolo' 

q u e l l a d i esse re s t a t i t r e vo l te n o n p e r d i s c u t e r e d i po l i t i c a , S i a r m a r o n o .ossi - - oh , g l i i,» p r i ^a impi-esa dei tepplslt giunti Sempre così dopo le <.c«̂ -ili« devasta D<m-a,mò i^oneil i autentiche solo 
t iuoui . hj n o n io s a r e m o pa i . non pe r i m p o r r e m i g l i o r a m e n t i e ro i ! — d i p o m i d o r i e d i p a t a t e in Vicolo Prampero, l'n qudla di lan- «ioni! le comimieazioni portanti, su carta 

• * • d i s a l a r i , n o n p e r s t r a p p a r e al f r ac ide e m a r c i a r o n o a l l a s t a - ciar sa.ssi ooritro le finestre e di fracjis I I « f u c i n o » ItOl'ììt b a s t o n a t o (lualsiasi, una dello seguenti firme autx» 
Li4 montatura 6 stata enorme. Governo delle grosse forniture, zione pronti a salvare l'Italia, sa™ le tabelle poste all'esterno dell'e- ' a siuiguu grufe: 

f rottesca, grossolana, volgare, ma per festeggiare il cinquan- I pomidori e le patate erano ,™'"' ^'" " '"''•̂ " '•" t"tto, cosi ci vien Giungeva solo, col (reno da Venezia 

'atta la miserabile^ sterile ve- tenario della loro Associazione, per l'insulto banale, i bastoni rolrsSa^™porte defpi^uTe™» ''.'̂ "̂  ^p-l'amico «fucino» Benigno Bo 
leuoaa rabbia anticlericale ha che ha il, torto gravissimo, im- erano invece (oh i civilissimi che eramo stato chiuso. battolicol'rìulano " """^•'•'""'"' 
traboccato una altra volta. perdonabile di averli indirizzati amanti dell'ordine!) per la per-- Sniitii nel piano .superiore, inaDiarn Ad attenderlo all'uscita dalla sta 

I l m i n i s t r o c h e r e g g e i n t e r i - con l ' i n s e g n a m e n t o c o s t a n t e (1(4 cossa e i l ' s a n g u e . n.> so-ssopra tavoli, sedie, macchina da /.ione oravi una teppaglia compost* di 
naimente il dicastero degli in- sacrificio e della sjinstiziu, di E alla Stazione giunsero i •'"̂ ••'™''B, dooununti e suppcllativ d':\ 15 ragazmoei che s'avviciiuirono ai no 

1 

• ulTìailo dell'aUnione». 
. 1 , . . MentiY! due o tre s'attardavano nel 

r e . v i a g g i o , m a p i e n i a e m o z i o n i i^ elevasi azione, altri foccro •por sEou-

stro amico e 
— Chi, è lei? 

Tiziano Tenitori, Presidente ' 
Agostino PalcBchiuJ, Segi-et, generale-
Don Ugo Masotti, segretario 
Silvio Fraiiz, scgi-et. dolla Fed. Tes­

sile. 
Mons. Prota-aio Goi;il, delegalo. 
Si pregano li leghisti a pazientaire se, 

in seguito alla devastaziione delle due 
macchiale dattilograftoHe, le proittcho 

Boria Benigno studente universi "°^' potranno avere la consueta rapida 
tarlo. 

— Quello ohe a Koiiia.... 
— Appunto ! 
— Ci dia il, gagliardetto 
L'amico Boriti, ostinato a farsi am 

ovaaioue, 
L'UNIONE DEI; IjAVORO. 

• * • 
In analogia a questa Diffida avvertia 

mo i Comuni che da'J'Unilonc del La 
mazzaro piuttosto ohe codeive, si riilutò. ™''', .̂ '-""'"̂  (isiMirtato aiKìhc un timl)ro 

Quelli, bestie umane, alzarono i ran. desti Associiulione dei Consiglieri popò 

terni, dopo una penosa e alta- averli spronati a compiere seni- nostri cari giovani, stanchi dal 
lenante perplessità, all'ultimo pre e dovunque il loro dovert 
momento proibisce la messa til Ma i festeggiamenti diventano, incancellabili nel cuore. • Oiire la porta del Segrcjtariato dal Po 
Colosseo e il corteo per le vie per maligna arte anticlericale, Non avevano armi. Non lan- polo che noi frattempo era sUiia- bari 
della Capitale. La questura ap- una congiura per rovesciare le oiarono un grido. Non avevano cau con tavolini. 
presta un apparato di forze di istituzioni e per ristabilire il neppure una bandiera spiegata. '̂•''da sapersi che d Segretariato d.̂ l 
Tale imponenza da far pensare potere tomporW E allora con .Scendevano dal treno con il l S : t r ' ^ ^ : : ^ ^ : t ^ S T . 
alle necessita di repressione di quali armi i pellegrini cristiani piacere di rivedere la loro U- ;r\\ orfani e vedove di guerra, ni muti 
u n v a s t o m o t o r i v o l u z i o n a r i o , t e n t e r a n n o l a s o l l e v a z i o n e pe r d i n e , d ' e s s e r e r i t o r n a t i nel loro iati ed invalidi e dai railìtari smobili- delU 7 numaròì^io lebottrplìz/'és^^^ lari, che eii.suaImento e tomporaneàm'en. 
G l i a g e n t i c a r i c a n o b r u t a l m e n t e i m p a d r o n i r s i de l p o t e r e ? Con PViul i . iati. . , . te sulla testa del nostro amico. te l'altro ieri era stato ivi depcteit-ato. 
i g i o v a n i c a t t o l i c i 0 i g n a r i a i l - le b o m b e c i p u g n a l i sovvers iv i E b b e n e : ti p rop r io c o n t r o q u o - ,;^'''*\'l ^™*'̂ '"'' troviivaiKi alluieatj e Boria endde a terra fuorii dei sensi 
Cora per gran parte dell'ordine dei (ìomunisti, degli anarchici, sti inermi che il gruppo di fa- f';XT, '^\;™™ K«V«='"'J"''™"'ti '1' '•"••ntre il sangue gUseori-eva copioso 
- . ' . ' ' •' • . . , . , . . . , . , . . , ^ 4 - => , . ' S ' ' t - miRliiain di similii pratiche lu corso. da una larga ferita al cudio capellulo. 

Era d'uopo salvare tutte iiuolle eiir 1 teppisti dissero: E ' morto! E ' inor 
contro l'impùiilto rinnovarsi 

la vaiiiglbi Osila violen'a tootfo le M i civili-
pregò l'amitìo Falescliiui o la signorina che eouleiieva il drappo de Igagliardef, Onorevole, lìiavaschi ÌJ. 100 ~. - Avvo-
di r,alire all'ulliino piano: mentre cfrli to per la seconda volta salvato. calo Maj'io Pel,t<Killn Ulti — K, E. IMon.s. 
»ii' rMiel!Sii.>5C assieme ii(|ll'iinpieD:iiit«. il (Jnore e gloria all'eroico nostro già- l-sohi ."iO — Avv. Agutìtwio Candolint 
buon Ma.s!/!jiniiio Maienzzi. nr-H'ulìleio vane! SO — Rap;. (iiovanni Kiiioldi 50 — DoJi 

del Segretariato. I IlOStrì DCOUtat ì ìlIVOCailO f " ' ™ 1 ^ ™ ^ " ?" T . - ^ ' ™ ^ . ? " ' \ - ' \ , - -
(.omo furono udiri i ni'imi cfylni ohe . K ,. t'% r^ ^^ '̂̂  Jiitioln Luiffi 2f> — l>0U'AtUlu> 

inidovaiU) il .sl'ondaro IH pnii'tioiriM L'ho. 
severi provvedimenti dal uoveriio osn.zzi io _ circolo Giovanile Catt.-

omnuuioH eon Vnttkk- 'Ail hep-etarin llM. llitCttOBailOIlB flUii 811. BiaV3S[|ll di Ponteliba 20 — Viivrinio Castellani-
^'circnile deirrniom-. e s'iiite.se ehiiini Voinu- iiiviiilii la sr;.;neiilc inli-n'ogii 10 — Bals;»™ Xieolò Tolmezze 20— K 
mente riiif.ìuiazione: «h'uorì o spiu'i.i Z'iine diretla ut Miiiistero degli imer spc,[ore Benedetti prof. Luigi l .^- .-Sa 
111"!., l'cii. Te.-isifi,r' api'' la ;ioi'tii e si ni : ,̂- vonitti TareLsio Buia .TO — Don Trau. 

\l 

dispotico o giustamente indi- dei fascisti ? No, con un ordigno scsisli si lancif) ; è contro questi 
guati per lo sfregio patito nel ben più pericoloso: con la corona giovani nostri ohe rappresenta- i,e dalla furia distruggRrioe alimenta to! E fuggirono ™i. 
veder soppressa la loro nianifc- del rosario. vano tutti i Circoli friulani, tji dall'odio dei teiipisfi i,nva.sor;. L'on. Come l'amie* nostro s'aceorsn 
s t a z i o n e r e l i g io sa . ,. l'i d u n q u e , n o n si p r e s e n t a n o ohe l ' i r a a v v e r s a r i a esp lose b a s - 'nifeiane Tessitori, con att/i magnan-imo sere rimasto solo, riprese 

La cavalleria compie le sue forse dei motivi sufficienti? Non sa e volgare. '" " "-i - • • •- : -' - • < -• J •> 
brillanti evoluzioni e distribuì- sono se.ssantamila i cattolici Grida, insolenze btistemmic 
sce piattonate sui leduci dalla adunati a Roma santa — a di- non furono die la pritnii pro­
guerra. .Le guardie regie strap- spctj;o delle gloriuzze massoni- dezza. 
pano i vessilli bianchi e trico- che che la lordano — in rap- Poi — s(>(joiidft prodezza — 
lori, che i congressisti credono presentanza dei 'trecentomila lancio di pomidori e patate, 
di poter levare in alto ad atte- iscritti alla Associazione Nazio- Poi -- ter/.n, prodezza - nti-
htuio lu lun; fediM'd il loro pa- nule? giù i-* bastorutti'. 
tviottióino. R' inverosimilmente provoi'ii- Poi — tjuiirtn proilez/.n -
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muro 10 -^ Don NoaoBo SaniM« 5 — Lé­
g a Bianca dii Mancano 10 — Beniamino 
rnsoTAtiì 10 .— Bile darironl 5 - , Prof. 
I) . L. 5. 

. • • * • . ,;. 
A tu t t i gli amici e Boprattttto al 

nost r i leglJ ls t lTlvamente raéèòtnan-
«llamo (inetta èottoscrlzione, cfee Seve 
essere;Uefa ed 'Ù tap r io t é s t a ; cóntro 
le Tìoleiize èublte. Ogìtauo inandl, 
jinche se inlninta, la sna offerta. 

Citiamo ad esempio la brava Lega 
difremarlacco, di cui jù cronaca 
riportiamo l'ordine del giorno. 

Piiste I i l ià 
Oir onJi Fantoni e ToVini 

e le nuove vigliacche violeMze 
GH omn. TovSaili -e 'Fantoni .lianao in. 

viato il segiiieittte tekgràmmft: 
; «Avv. Ciwdólltìi, 'Presidente Unione 

del Ijavoro-tidlide». : 
Indigtiati nuovo •orinliioè dea nemici 

dello orgamiZÈazioni :. óriatlane asalou' 
riamo intervéijto presaci Governo. Hs' 
primiamò coSimosga «ilidai'jetà. • 

: 'Fotìtifei-^Tovlini». 

' AP'amftco «(a. T. .Tessitióri; 
Deplorando'' là; Vile: àggMaaióne' su 

bijta dai: nostre itìdéfèaso piratottore e 
l a vigliaóoa % • tejjistica- : inViadiólie de 1. 
l'U.. del itttvóltó *del;SegretamtO' del 
popolo dove ttanii :fióntadattl : tKJvaroiio 
l 'aiuto e la toraaper'Saittrtti'ai allo a'i 
.«beri*, tante vtìdoVé, inutilatì e : ori5ttni 
d i guerra opplai||lfo.e, protezione pe r ' 
irivendidte%? i W - 'àii^tiiij' ;ky^riimlanj^ 
tu t to H ii,astpoi:dSspreiiao per coloro; ob« 
i n inome della patria, obe noi •,d'f<*n 
demmo; eSlpeatatio ogni ilii>er{à. 

• ' GM aMoi',di Bàritiiaiiiooo. 

; :':;!̂ ; *•;..' 
Curo JBOTià, • ' 

Appmtdo Con comiàóinone la :rw>tiiaa 
.del|la vigilMiiceauggTe^<jme,da-1«,subii 
ta . Noi .óbe p « ;bc, ,nquattri>,,aiiiiì, sui 
campi dà battaglila.,., soitjìo : il. luoojo ; liemi ' 
co, con.le aTittiy4d,:d<iVer6 :ìn:iiMij.o, eoi 
«Savola» dell'assalti» mille labbra,: col 
più puirp amor di: pati-ia* iifjl -cuore\sa 
pommò' •tatt'o/.sawific^re peir queijta no. 
s t ra cara,Iliilia^ ipopsiàmo gtoriarei di 
nmi avei-é naUa in .Coiiivme, con, queijti 
-nuovi paladiiiT, ohe, nelile-'pàotfioàecit'. 
•tà, con je aiTiii de'.la violenza jii pugno, 
col vociabolo «Itiat^)':lja :IMC^a, .,1,'odio , 
mei cuore, saininio; tutta sa^ri8caf;,e:W 
berta, ddeali, .beniBsere ddìl* patria. 

n siijigite :y,eirwto',pér una s,ifiita,l'dea 
sarà i l rqigljpir tuo .vanti ri)! Piiiili::Ì!n. 
toro tà guiaij^aijftit orgoglio,,B,iiIja,cil!as' 
m Uniyersitòii'ia:,Ó^.Éf*iùÌMia)) può: an : 
ita" superi)* del. SUO: Alfiere. : 

, ' ,.B^o. B., eisilino, 
- , j ; , , : . , . ; • ; ' « ; ) j . , » s , • : , : , • • „ ' . • 

LA SBEIpNE MOETKGLIÀNESf 
D E L P.P. I i ; i^ A'viitii.':oóiiosééiizà d-5l 
fett(i avvenuti ' ad Udine il'-9 actteìiibre 
«U'ain-ivo dei giovani c à t t o M reduci | 
Jdal Gongi'esso tìlBoma;' 

protféta cóntro la bmtale videa 
za seagHataai malie nostre : .istituzioni 
(spinta iujiiksanietìte : dill'odio oori&'o e 
gni manii'estazioine dcifo .spirito crist,ia 
J i o ; ' • : , , • , • ]'• 

;, -protesta contro il eoritSiauo ed esa' 
-Sperante t«ntegùó':,piwsiyp .debile autori 

.mere a in l i ' ge^ t ì ' indègne : di ' c i t i s i 
italianli;, ' / .. 

espiWmc ila propria, piena solidari e 
• t à a tut te le'istitu'xjcni;; e;,lé ,pér^iqnn 
'eolpSte dalia v1oll6Bz,a.''fi,yv(sma/ria;e spa 
'«iataìemìté aiSInlatìcàbilie on.', Teeslito' 

/rf; ' , . • . ' . V,:.^ . .- • ' '.':'•"•' v : ' 
invita tutte le irappresentiunHJ del 

P.P.I. a -Bytìlijê e in;(a-.''P™:PJSFR%r'̂ P̂f;' 
gic» ,e-decisóya ai|pnc,,',^^^ 
tà eompiBt^t^,a,^ifi|,; fl8,'»iiìp flml|nen 
te' 8l'niili".§^& ',^j)^|^ie|!i;(!';cjie,ftiSpP"' 
mno la:!n(3mJ!a'-prwà»(5Ìa:".'^ ,',%•:!• r . 

• '••';:•••':• ^^: , ; : ' ÌC•: | jg<^TAI«0, ' : 

IJn telegramma di solidale protesta 
leggìi simiciagijilpiii' 

Da Afluila gittnge il siiguejiitp nobile 
tclegraraoui: a i a :ll|)<',azlono de :,((il • Prìn 
l i » : , • • • , • - • • • ' ^ ; : : , • ' -

« Giovani oattnlioi aquilani; f)d,un» 
i|i presenza ' Bw>,.a«iatq lArpiryssoovov 
sdegnati :oQTOtiro ; siiigiiacca aggfreiesioiy! 
loro fratelli lidinOTi ;redùiai Róma ;, invia 
Tix) protesta sèlidai'ietà frataran. 

',, Zugaro presJdeTité » 

Le Leghe di Godi'oipo 
prfttpstiiflo coiitr<) I T»if|i1all 

LVUniqaè del Cavqro ha ricevuto il 
.«eguente telegramma: . 

Unione Lavoro— UDINE 
Rappresentanti Leghe Mandaihento Co-

droiptì oggi riuiiitisi per legale costitui-
zjone Cooperativa Agricola I^aBdamentale 
prqfestantì .per':'van|alici lèppi?jici atti 
«ontro onorevole Tessitori Unione Lavoro 
ci Segretariato del Popolo. 

Cressatti, Morello, Dalle 'Vedove. 

• f • ' * • . • • • 

Mentre scriviamo le proteste e i tele­
drammi di aolidirietà pervengono a fasci. 
Ci rincresce non poterli pubblicare per 
mancanza di sj^azio, ' ^ 

A tutti un ringraziamento vivissimo. 

C r o r l a c l a e f r iui lar le 
RiBi liiS U l i 1 mi,, 

magnifica affermaziéne bianca 

13' Ja lesta d d lavoro;òrlsfiauoqu» 
fltà d 'ogf^—iaìoe DOTjMasotÈìì—'JS 

«mentisco coi fatti gli attributi dJ Ibt!" 
tà e di F a t A coi quali iopi'e biécbc! 
mire a danno della fede, del popolo, d«!l 
la PattSa; « i r , n 

Maatre j-inupva la sua protesta del Partito;RopoÌare Italiano 
.•'••;rirìw.iato' 

BtiiDoreilioinÉ 
!Oontro,J],B;ioanoata'tnitelà:adell6iatÌlwità 
.'miind^: ; .:alp;i|tiiime; H i f^Sa^S teo jn , 

l!epiteto"oristlaiio,n(a,:' 'Ai»tìi-qttalélia^'^l' '5^#«l*<^^ .,:,.:;«'•, ::M'<: • 
:COM,.di più. -V^iip atta pàr4a:«layortì»!>" , J ? ® j ^ 

Alle ore 9 si compose un lunghissimo clamo alle folle la paròla d'amore che ci 
corteo. Precedeva il gagliardetto degli ha insegnato Cristo Dio. 
universitari, seguivano altri numerosi ves- Qyando il mito russo con l 'idea so»-

«Ili di società operaie di M. S., di leghe, verslya del bolscevismo piovve^ t̂ a noi, gnadagtoàfó ctìst n()r«vda.«pb6Ìi ;aÉ«a.. ; 
dt circoh giovamh. Ne contaramo:i2, che allora eravamo noi, e noi soli, che discen- m e ma fermcmtì d'odio*al (jiidre l ì 

'• •• " • '̂•'"=— "••'•• ••••"- '• •..-,-.,•.•. jytj^AsxùmsTOnm 

, ^ -, ,_ ,;Per v a r i e ' w i g a u z e , . il Cangrcaso' 
mé^ ba anzi' i»isyìgi i i&jato: , '«) jfeèìàl(^J* ' l^i iÉP^ i)JÌeùav;atti.',;|rov., dev'ess«e:'::>rinvittto,a- SABATO, 
.ii idiffataohéì^ài^è il-lSwi't^fettàa o^;i:;*'à.«P»' |I#ppEu«a;fó«oiailtó^^ na;iTeatro. 'dtì lasreirtorio; 
lo spirito MiWtóaiid io aniSi'"rÌb sosfòn"'™'*'?'^* (iMSttprà i m p l » iilhMSpBttrSFeéftiv)» Udltaisi*,;Igentì^ineatfe aortaléatè 
ga,?B'{}iògo;oh.e:seh3aecia;à;:eéndam.a " t^^** '^ !»* ;^* ;^*? :<»*^ * % - - . ' ' ' • ' • ' • ; ; # # ' 
obo'opprinU) e da 'qut ì l '# ì> ' ' easM 
Cuore' 9eoèriiè;i;abbia> e vàeut»; ti pa*'" •ogni ; losca, manovra, feontrp ogni, vloleu M o n e , del Goniitato ; ;:2« Modiflott; tìiìt 

' " • - ' • • • - • • — • • ' '- '• za:^y<. • : • „ : , ' ; • • . ' • ' • • : ' •/- • - . / i , ' " 

vonremmo tutte segnalare se lo spazio non devamo sulle piazze. Sema d foraggia- j^^^g^-^^g^:^ 
ci fosse avaro. Ricorderemo quelle giùnte mento : delle bqlrse pescecaaesche, séfiza jjj^ijj^^gj jjjĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
dalle località più lontane; Pavia di Udi- le arini .ornicide,, senza i camions'dèlie .;teVi}r();ohft''i^ii£«fcza-/:e fa^ora^^ 

guaidiérègie a proteggerci-'(grida; di ijciipliiéUSsi^ 
« bène, beliti ! » :• significativi applàusi). :.• • v n ^ P Ìi)6iÌa^t>lS.»ÀÌ'^^^'fl^ ' 

' ' ' '• •noii';Ìi:la:,:ia^ft:4iÈ'ì,<P<!i?;:J^Aé^ 
mòbÙe, ,0 ,ail ìavbitìnò dei oàiEt? ; 

Da qui ' la tonte degli ederidi sòeTa'i. 
delle bombe Ituneiate del tubo di gela 
tinatìbe'scoppia, ,Da-qtii^lé iionvtìlst 
.ni.odierne -ÌSUL abbraJi.iano li;cami;-
sooialtó, ; pófiticn ed ' 
la salvezza di fronte i 
si chiede.l'oratore.; ,. ;• ed altri nn.cò*a,-Ferrari"di;Pórdeuoiiè,: ; SONO I ^ B K Q A T S Ì B , SÉiaiONÌ 

ne, Rivolto, TolraeaBo.; I vessilli erano 
séguiti dalle rappresentaiuce dèlie varie 
organizzazioni,*:•!:' /.["-'i:!^ 

Il lunghissimo corteo che si snodò e si 
svolse lunghissimo per le vie elei p^èse 
pavesate a festa, rallegrato da marcie della 
rinomata banda di Artegaa, ritornò alla 
Casa del Popolo dtìnd'era partito per as­
sistere alla funzione religiosa di inauguira-
zione, cèlébiantè S: E. l'Arcivescovo di 
Adrianopòli Mona. Francesco Isola. : 

I partecipanti; al corteo sostarono nel­
l'ampio cortile addobbato con palloncini 
alla veneziana, meiitre le bandiere furono 
portate nel ripiano superiore ove era pre­
parato l'altare per il S. Sacrificio, e si 
disposero; in doppia fila sino alla scalinata 
'di •discesa.;; ;';: 

l i colpo d'occhio a chi fosse entrato 
dal portone d'ingresso si presentava co­
me un che di fantastico., Una marea di 
teste : e giù, lungo il pendio della colli­
netta retrostante, fieri ed addobbi ancora. 

3 , E. Mpiis. Isola incoìninaò a reci­
tare la Messa tra un silenzio profondo e 
religioso.' .' ".' ' ' ' 

All'Elevazione, i vessilli si piegarono 
e s'alzò concòrde dal cuoie di tutti una 
preghiera a Piò. 

'Terminato il S. Sacrificio, dopo aver be­
nedetto il vessillo di 
Mons. Isola sì volse 

3a;'ebmpbfe^é;(asl'J.Oomìttìtó J'rovU W 
événtaài , ;nti0yè-;«le2ìl'(»»p 8.0, 0 
zaaitee; e':staiti|ia {;:;*;ti'̂ (3ongrètìso' ÈAtààr 
ilalie.;.!-, - ••,;', •,;i-^^':'::;;-..•••'• ' • ; , ;; •\,\'-'S: 

: '^l:S?i:YXSI-A:vmBàs, •;•,,'.. ;|»S';;';' 

Allora doininavanoi róssi; 
eravamo dei'rivoluzionari. 

Dopo qualche mese, eravamo rilenuiì 
peggio d i èssi. . 

Ma quando per Udine sventolavano le 
bandiere rosse, ed i catenacci serravano 
in fretta gli ingressi delle case signorili, 
noi non avemmo paura. ; 
, E fummo soli qui; in Friuli anche.con' 
tro gli altri avversari.: 

;Qui l'oratore fa un pò di disaninià del 
Fascismo che,non ha saputo creare ; una 
base economica per reggere il partito 
politicò. Afferma di non aVer creduto alla 
conversione, delle leghe rosse nel ferrarése 
perchè uccidendo, bastonando e costrin­
gendo, non si'soffoca l'idea. 
' Ma la critica è vana se non ai pen-sa 
a progredire.' : ,' ' : 

Bisogna raoorzare le l?ghe, rafforza, 
re le oòopèrative^ 

'Termitttodo, rifa presente il ,peù' 
siero dell'Avv. , CandòMni circa l a itai 
(LabliitàdeT catòlici. 

,;I1 grido di «"V'iva il Papa re» non 6 
sl;ato pronunciato a Epma,dai nostri, 

E jlópo dfavari «soluSii, 
Saivezza, ; làLBoieiìza' atea. 

« Cc^tr^ttl' rimanere,;;E(»nia., ;péir ijité 
resBl(i;rsgltaaj,et;,TOCilafliiìre ;;;;^pratYedi,, 

-•jÉS®''3)èiffirooffilS''6Wfi|toe:(5ffi , .,, . ,„ -, ,-^ ,,,,,,-,,. 
• 'nesiaVéwIràyitiiiibf. !&st|o .atì|ùraltì' &lvi,'v*ii |3ottgip»i!^.' afc: itóit; i»'^(ÌEa3iì;;l!i|és?; 
•• l>;\ÌMj»rfinÌè'Si?ióoiiv«glw^(tóitiiiìdo- :&• !siévé,ftMi^fìé-'B;i^i'tx:' • 'K&iff"-i'S-~"l 

mici'8errSe?o.'ftfè:''':'-"'V''^ .""''-''•V \="'.'''flJe'%eaiay'-DOVmNN^^^^ 
- :*: i ;« i r t<Bd; ' ' rovl i i i >. ' RB P E B : I S t ì B I T T O ' l E P B O t ì a O ; 

Haaio:pure aderito:il oav. .Ga«ta£o::KA,PPB1!l8HNTAN'rB.; ; ;; ::: ': '?';!;: 
;Piétì'a, ialposSfibiSiiaitioI àJl'uJlIiiiiò mjv ^ ;ta;:délcga saràipi^^entatà ali'iwgras: 

_ : mento ;d'iatervpnire,;: A(?bsitìÌM) I!'nle8bor:%^I^^^ 
l'eeonòiniico. .DonKle liiideputato provinèSalé e spgi'etamò:go '{"jita, jtìlla Sezicpeptó;;*! niim^ii«:;de^^ 
e a tante rovltior—; neiaa^deE'ynionfl .deiljavorp^ iscritti; •• ':^^: ;;;,;, C'-v/vy;;;^,,;;^;,;'; 

ed aittri'ajncòte, ,FerrMS"di;Pérfc^ 

intrigante, la biionettareazionarla,;c' 
; eludo come'sobàiito dalia concezìodo 
.ètioo .woiallc ;del-oristiaiiesiimp può derl 
vare progresBO .sìoiirv, ainore ,tBnoero. 

T). Masqtti frequev'teiiientj applaudi', 
to è salutato 'd'una ,ovazioùc. 

Ij'on; TESSÌTOErl parla ancora e; 
."iempTe :Vivismmajnente applàudittìv \ 

La indimenticàbile processione 
eucaristica 

Dopo il;<iise.''.80 'Je8f)iti;vi, ,il eort.;i) 
Bì ri;oòm;^.ihe e "procede vereo k Chiesa 
Parocchiaie doT-de aTrà;pr'nupio-la .,>' = 
leiinB'prùoess'o"è'cnc'arinti''a. ; '; 
• r gióvani, cafriano,lungo tatto il per 
corsp, gli inni . '0 , liljnco, Soieii e «Nni; 

a ; titolo di ia Oaiv. ' MoraSslitti; i'AvV. 
là ptìiLrtlca "ajtn; ' - : ; • . . > -

Pailèse', i;d 

>* ; * ' * . i 

l .o) a piiovvedei-o alla distribiu^iia 
dtìlé : tmót-e ; e a HlMEl^TÉEÉ r "ii 'B i 

- , IiÌNeO''ÌìEGM:IlsrSGIÌirai;ì«)>l'OÌJ>' 
I fascisti devastano unalipogratia ;'TRtì li; Ì8 GORB̂  Nk« *̂ ^̂  
•••,>'•';•'••;.•'.•;a:,Ci«em<Bna;;i;,>' ;,:^':;,,, tov,.per,;ie;vbtateni,i;de0e,iaorteió)iicpo. 
; •••pEEMGNAi:;10'.--ir--.';-Jqrinattìiia'.;iin 'steriori..,-v.;;,;;• •; ,„;';•;,;,; • ^:j:^.-..'-.':::''.'::i'ùi:'. 
grnppó,;di;taseistii ba iitiVoso. e;dpvasta : . 2,o);a r i t ó gli iééiitti cdeaàitnjiióa' 
to È. tipogijiiflaj -proletaria ,doU'<(,Iì!oo dei re, itdiniii pósti lall'oi'diiie dfil'giór»); per 
l'aiolo,)) ;•. ;•.;•;':';.,:•';''''';;;•;' .••'portare, poi ijl,;i)rqpro, còntlibìitó;'àiii| 

• liè; (*uMdÌ6 • ifegijè '• iiii;i;peelluirta:ààlone 'dlaetìMpiiij, 'ebé; i-ffcyrà 'essere }«<)biS<Bj; 
noitiirrìà per qtiella;-'nai-yiaèrò,treyin-,;s4eyra''da;'relMricft;^^^ •''''•'• :'''^VÌ-,)"ÌÌ''. 
dlvidui S t r a r e e;ilfepòoero al colpi.iu ;/ 3;ò) 'h. s6ile4'tare ji'ùitioryento ::.,dpl; 
quella; ̂ direzione. : . , , ; ; ' / -l :' • a • ,,,y:' .^ .piagg&r, numerò;;di .isorittìv,; t^.':;-%^ 
:, 'Nessun ;teppi3ta-è stato ,:arresbato. V , ; ;,, Ea. tìinnta ;dd i,Cóin.!ÌÌ|itp;;Prbv 

V, éxt^:«i)nib#(*||i;S!e: 
i:';,'fàscÌistì>Ji'v;:Udiné'': 

Neppure il Pontefice s'augura di ria vogliarà Dio». 
.vere beghe di .mimsteri e parlameati. Offlòià diiran'è l i uróoeisiiine i lRev : 
Egli non ne ha bisògnp.Bgli ohe t ' i , oav. Brovedan. " Dtt ;ievozi'mo religlo-vi 
sonotere le coscienze al di là ddle mori' e laconrpostez'a eh-hano aopopmagni 

ii Artegna, Sua Ecc. ;tagne e' del mai-i 1 to per le vile ,vii AM-,egna,;.4 trioiifod; 
B; è; dall'altare parlò . -Egli desidera la riappaoiitloazionc, e Cristp Eucarisl-n, iCTOnno una eco 1 ti 

all' impónente massa di popolo convenuto, questa è H' nostooauguijp.;!! nostro yo. dinientàsabile, lu'ii'nii'ma di quanti,lmi,i 
Furono le sue,, espressioni d i fède viva, to. (ajjplaiislyivissiinni). : - " 
di patiiottismo indiscusso, di plauso in- IL SALUTO A BORIA 
condizionato al|a cristianità degli arleniesi. Mentre paijliava l '>i. Te^sitm;, era 

Mentre Sua Eccellenza; bacia |a,,ban- entrato n.A tìortdlè lo itii;leaitiniiiver 
diera,; un applauso entusiastico scoppia sitatìb Benigiio B.bria tigliao?auieii,te 
da ògpi parie, applauso che màlgrado-ia aggreitto venerdì :sara, Ua, un gruppi 

Vedove ed orfani di guerra 
mutilati^ eÉigranti e disòc^^ 
hanitó invasò il ySegrètià^^ 
ciati contro le vostre pfàticiie ivi esistlniift^^^m 

''','Xticordàit(élol:" 

di teppfeti, aìla stazion.! di.Udiù' 
; E ' subito notato d. al suo indi r taò 

paprtoiK? inlOTàAnabiU i sfidi di evviva 
segniti 'da applausi. : ; 

li'aimfco Bòria; sale sul palco .ielle 
autorità con la testa fasciata le-v..'sti 
.;•;•• brattate; di 'sangue .t'.me ; d», r l'n^. 
greàsSoiié. I ^compagni , di stiidi;) se le 
serrano t ra di loro è gli ooBisegnano il 
gagiiardotto. Boi-ia lo sventola gridati: 
do «llvvìya la gioventù cattolica iW 

severità del sacro rito non può essere fre­
nato.; Molti cigli sono imperlati di lagri­
me; è un istante di comhiozione intensa. 
; Il grandióso fabbricato ih cu! da tempo 
ferveva il lavoro d'adattamento e di pre­
parazione, sembra attendere lui pure il 
momento dell'ufficiale inaugurazione. 

Sul palco appositamente eretto per le 
autorità e gii oratori, notianip l'onl Pre- ^_ _^ 
sidènte della Depiitaziòiie Provinciale A. liamal». 
CandpUni,. l'pn. Tiziano Tessitori; i' coli-:: ! DON.;MAS0'1?TI, ; yi. nome: ;di tutti, 
siglieri provinciali ; ing. Adami,, Luigi porge ail; valoróisó: amico il saluto ed il 
Cressatti, Donieiiico Panna;.^;don .Ugo •plauso;:cpmmos30 Bioorda le gesta ter,: 
Masotti. i i s indacodi Ahegnasig. Mar- P*ti*,«r , jK>e^, iugazza^^^^ 
,. ,1'; ' , . ^ . ; ; , . i i .";! ' • .• , .• '* r-'ìriovani ,reduol'da Boina,.tUmw^^ 
tina con la Giunta al completo, d lag. = J»<"" ; :" „ ^ . ' , , „ , 
• • i j . , v - - r i 'i I r ' 1 D ° , Davoi'o ed u Segretariato dal Popolo. 
Rinoldi di Tolmezzo, il prof..Carlo Bres- j j ^ r ^ a il nSraoàto iaiteivimtò del' 
sani, il maestro Luigi Garzoni" è; caratle-- ;i 'autotità-per ttitelare la :libertà dljp.» 
riétici coi berrétti goliardici, alcuni studenti eiflai Cittadini (appi.). ' 
universitari fnìllahi' as'siegati aCCaiitò; al ; i l i PÉOF.' 'BEBSSANI (fiioino)' po'-
nlprip8Ò;^gliéjdelto ,dèllà'« Cjafie'Uni- ge'U^alufio ài:;ooÌÌvètiutì-'a lìòme'd';! 
vec8Ìtarie'',catoHche'»-ohe Ìia:solfèrlol'.ùrto ; grappo;'i^liversitàrid pattpBco v. ;•' 
délla'mbbiosa;vioÌèiiza'avversaria.: '.;;',; '' n:'mmm?^¥^\^$^^^''»' 
>Virginio:^astellahi;: l'organizzatore inipa- PteW56tó,:e ypjgratulato.: r 

no assistiìo àil' -, spi-itacpiò di tede. 
Al ritorno, : ir Chic- a. dopo :la Beno-i ; 

zioae eoi Sant- isàiti., Moris, Frances;o 
Isola pontìfl/oante rivolge ancora la.sua 
parola di ili<">r.>sci'»;a viva per l a di. 
mostràzione so^enu' .'i catJòucifimi» da 
t a d a i pòiMili li Al 

, : ' • . , • ' ' . T O R R E ; , ' ; . • ' , . . ":'•••'•." 

Qiwepgenze oomiios te . — 
Come noi senipte abbiamo scritto è "ri­
petuto la riduzione dei salari del 20 OlO 

f o g g i e'oustatati.: Dopo di aver racco­
mandata la disciplina e l'nttiYitiV cede là, 
•paróla al Segretario dell'Unione d«l;ta-
voro sig. 6; l ' e r t e ; Quost'ultimo.dopo 

Compiuta Ueèr.'iHoqiia. revjgitjsa d.il 8«^*'alè< _̂  ;, ' ; ' " i!' 
pomeriggio,; iapop,ol.'.si;rivcrsa ancora "-'"ft Granzotto, ; cavallai 
a i a Gasa del Pòpolo ove :è; amviineittto vero ideila parola, iiomo;.;di prolpado- ii^ 
un djiscorso; ddll'oy. Biayaàchi giunto teilettò e di ppei;osità,in8tancabile. di idèe 
pochi niiiiuti primi; ' sociali lungimiranti coinpresè il diritio? o-

Xi'on.Biava-r-M,:''-on. Tessitori, l'ayv peraioe mercé, il siìò intervento ilIribasso 
Candolihi e l'i:ipétt;i» Benedetti avevi dei salari fu portato al: 1 ÓOlÒ è la 'per­

centuale' superiore trattenuta in queste no fatto a k di onore al Santissimo. 

Il saluto della Carnia cattolica 
H rag. Eiuoidì. porta ai •cònventiti l i 

solidarietà affettuosa dei fratelli di fe. 
de della Oaa-nìa, ; ; 

Ali'amioo .Bi>ria ^Tge iin affettuoso 
sahiito coronat j da appìlaxisl. 

L'OK, Bl iVASOHI 
L'on. Biavaichi, che pran-fle tosto la 

(parola, cessati t'H applausi che lo ac 
epigono, 'crede ohe 
giornata si ijosta fai 
to è avvenuto, 

Qltàl'è iill mytitvo she tanti gioyan: 
basidi di-vita >'l soii'J qui dati appiuitii 

noli poteva essere giii'stificàta dato il nuo^ayer Iodato ì óoiiveiiutì che cen,;l,a loro 
vò rialzo dei; gèneri alimentati per ' cui presento' dimostrane di aver capito qùantp. 
serpeggiava ha gli operai un; rtialeOntetìto impijrtunte sia l'organizzazione, spiega 

: il valore della frase;(Mscj«na(8ì;mHrf̂ ^̂ ^ 
nel . Ma80-:.A;m.ora una volta,'egli'iii(fe,^tòl:ha;Jlìilp: 

ripetere ;ohe;j,noi non, 'ci'::llmltiarno' ;*.; 
nièliere, insieme un liamero, ina: ititóà-.; 
diamo che;gli inscritti'ajle. Leghe |óstTO; 
septanp; pofentémeiiie la splidatì^tl'ori:'; 
stiano. Se baiiéflcì - si ebbero ;4uè9ti;;ai; 
ottennero per quésta solidarietà,;éliivaiiq;• due quindicine verrà restituita. 

Il concetté che : l'ingegnere Granzoltb fuori di (iiie.sta si èeròa vero ; progrèsso 
, ì • • • ; • ; ' - : : . . ' r ; ^ ' ^ . i : ' . ; ; i L M j . ' l - i - ' . : _ , ' ' . • - . : - . i - ' : . ' , ; . „ . . - . , , ' , / ^ ; ' ; ha dèi rapporti fra datóri di lavoro e 

perai è mólto prossiijió al ; nostro. Egli 
vuole la coHaboraiione ideile classi sociali 
il Ipartecipazlonisinó dèi lavoratori agli 
utili industriali ; è sanamente eyòluzipnista 
liei- concetti siridacah: e ;cpnyinto che in-. 
dietro non si può, non si deve tornare. 

^ '^ .^r ' i^ ' : " ' ' ^* ' ' Ogni due mesi; si faranno poi ritòcchi ai 
la smvcsi d. quan , ^ 1 , , ! secondo il'jrialzo:^ JL/ribaMo; ; # 

costo degli alimenti. Cosi l'operaio con­
serva, le, posizipni cpnqiilsta'e e i| suo te-
npte di vita., migliorato non corre rischio 

reggiabile, »' avanza di' mezzo ad' ejlsi 
con nòbili parole porge il sàliitò ai "Con­
venuti dì ogni,,.fen(rp.è:,d'ogni pjh.ini-, 
nus'còlo paese i|Bljfl;.nòstra 'piccól8';;p 
„::'p' •'U;5Hp,_;,,;iJ '!(^|p;^<;ór4!aW,,.(k;;!Arle-
gna cattolica,'di Artègna poE^Jaifì.: 
;!;;;Mandi'ui» evviva 
universitari, salutato da scrosciahtìiìpplausi. 

Il presidtóntp della Dèp>PrOv: 
•, :-'ayvi'''|Cftndfl|in|,''';;;: 

Quando sorge a parlari!' V ayv. Ago-
stmb Caiidolin», gli applàusi è'le grida 
di evviva 8Ì;nnnpyanp''4Jhssimi; '' 
' «'Sosp qui :—. egli iRconiipcia — tra 

di.ypi,'"tfa.-.^(nipi. ' ;'• ', :.,,,.'.::'.^ 
•. Tpvini e 

n.,:Rio|'\?j|«Bpo, -jN '; n-ujtfiqigio 
• : TertoiiD!at4fi'')discOisi,' nieàtre lii ma» 
sa di ;oongretósti' sfollili léntainraitè',''le' 
autorità fsi-Silòano iti' gruijpò' al Munì. 
oipi0':;'oye queJil'amiministrftzione pop';!' 
lare; piSre 'IJ; rivenro.OTit.hn 'dfòjjore,' ' Ntt'ia 
sala/griiida'dél'Gonsigliò, tea'una'pfo 
fusione dii'fiorii';ha liloga.il;rioevime'n.. 
t ò . i b • ' , , . ; . ; i , ; - ; , ! •:.;';'. ••, ;••;;;(!•;:;;; , '• , '): ,;!••?" <.•; 

; 'H Sindaco: Martiiiia, muhiilato di ;guor 
ra>;:anima'tEoi4e di; O-ombatliento orfetia 
no, aiza il bilohiere iir-onoi-e idi quìint i 
h^Juio tyolutp 'con la loro ipreaenzà,i 'roii 
doro "più 1 sigmfi(!a.tiiya [ la sfesta : di ii-t'te 
gna oattoliea';0 popolare. .•!• ; ' ' 

'la'avy. Candoliuii restitùisee i l sa lulo mi credenti. Non ̂ saià grande la patri i 
SI-proclama,cSgog'lioso.di.ritrovarsi t'ra .se sarà atea, iiT)ilJsi-..sa:: sarà .graiid',^ 
la <ii>opola,rissi!ma))i;eooi.unltà friulana, toviipcibile se otìi4',:;na! (applausi en: 

Calorosi appianai: salutano i bi»indisi tusiastiei). 
' II'"rag. Trauenro d'-Artegna, ohe p';H' 

Ha,'cessati g t a p p l a i i s i «Ji'ofi. Bjiava. 

Per,';la statistica dei:mercati SI segui­
ranno 1 dati forniti dairOfiicio del La-

meojto?, ,. , . . -, ,-,-.,., , ., 
Jja fede, quella £•>;!?. Viva, ètèi-parae-ti di j-itornare ; al passato. 

te viva, clW'fu-dflV-'i-ìa purissima-ai 
piedi del Vicariò di Cristo. 
' B ' màgaiifloa;la fede .cristiana scolpi; 

ta in ognunò'flw pcficilti.:; 
BiPuèsta;iede, unita,aill!ampr di p i 

t r ia .è , staiad,! '? ' '^ ' ' ' '** ; ' ? ' ' ' «'videaza 
néile trincee di gus ' ra ' ed .iggi'. dò'vnp 

per gli agricoltori. 
Là nostra, via ,6 oómé;; Una ohiiiìi:: ,notì 

si;può .«tarferroi •; 0, si progredisce o 
iiiesorabiimeiite si rétropede, Una'potebtp: 
volontà .ci animi,adun'que.^e oòu'cpr«gglo; 
neoèssita.andar 'óltre.;' Se; òggi àncora 
tutti i;própriètan noh; applicauo: inta-
gralniente; ii pittò 'iiòloiiico',';ia'colpii ;in 
patterò degli stessi cotoni iJqùali'suptt,^ 
niunente si Isciauò inipòrre; 'là ; jv.ólóntà 
uitrui. • "'•': ';'';•';'• ';.';"?;;;•. 
, / Ma l'aiuto dell'Uuioue;del tayprpjiriai 
.venne mono,: It) cólitiiiua Ìi83i3tèi)za;;;;l6 : 
infinite vertenze ; risòlte 'bene, sisìiuo;» ; 
dimostriire 'che i coloni; non ;, hannoipì;!? vprò di Venezia diretto dal nostro bene 

inerltp è collissiinp amicp; dott. Giuseppe a, parlare'e subito, vendono aiìifati,;!!» 
Donati.;;.: ' • " ; ; • " ; ' ' ; : ; ; ' . . ' . '•.;;- a continuare; quòsfp rla-fòrp pòr:;Ìl;:;bàì« 

Ì , ' J | S . ì l o dei bambini e la scuola vostro, abbiam.'ò ;bÌ8Óguò del .vostro"aiùtp 
q u c / L a gioventù eavtoliealia yersafxRicrèatorio'sonp;quasi iiliimati. La;ipès8i ;p ;ó()l<'ni I ; ' ' ' , ; ; " .? ; :;'; 
i l suo'sajlgue ' per ^lai idezm. d'Italia ! supererà, le.'settantamila i t e 'senza tanto; La Léga,. deve esser ' Uiia famiglia;' 
(applank;Vivl3simi;, :Om';Peteniaieióv materiale'fÒnSitòdarCotòltiifc^^^ gtóiiie ffllóri 'ceraòntino^ia nóstm'fta-
yige^ig^dd.Cràstp sii-m^^^ aW'»fei-yido au^pripì;;.» 

larghézza.; La ; mano d%era e costata-e-; iàs!Ìinó:X:'abbiÌ^ 
norinènienle anche più di:quanto si sup­
poneva e-per ,i salari elevati e per It 
scarso rendimento. 

dèlia; patria. 
Coinp; vi; siete 'dirccNStrati fprti della 

vostra fede --- dice i-fi rivòlto: ai giova 
n ii^ dimostrate^'i s".inpre.' 

E sai-ète buòni ital'ani so sarete bur. 

nòstro -movimoirto l'assembleasi sciògli 
Possa 1' eéèmpio; d i 'quei volòutfeìpst; 

. , , „ , , . , . , . esser di iuoitìitìiento. ài pochi Peghiftosl 
Ma la; Provvidenza ci ba aiutato; stotxi „,„ ,. ;;, , -, ,., ;; ;.; . .,,i'r ' 

.r • ___ -.- --.-.- --_ --;„ olle la sola apatia tiene fuori dèlie na-; 
sire 'file. • : - , ' ' ' • ; , ;. 

Scusa r assenza degli 
Faotonì che non hanno: potato intervenire ijnprovviiaatl' 
e quindi passa a dimo!ititoe;:ìl;tógnificalo IL BANCHETTO. GRANDIOSO. 
delhi festa che sî  sta celebiandp..'" ' ' AÓ^ppgIoa™'*&,SOQ'pè^ 

Iconvegni- d i ce - sonò : le'tappe del- douQ,, gì tavola nóii|'|pjl.q;yinaiiia.siiin.a 
l'azione nostra, ppr fissare Io,''sgpardò nel spaisiosa sate di mep.sa,: pÌ»p no;p òlnien 
passato, per'fissare 'le basi del ;lpivorò t',fl|trq oije. l i cqiftilp apipissUng 
avvenire. : ,. 

Affprnp al fascio delle organizzazioni 
bianche,;?!, raccolgono i cupij,,i. yessiUi, 
le speranze, ,in questo nostro Friuli non 
secondpi per qupsto, a nessuna regione 
d'Italia (appi.). Le organizzazioni cattoli­
che che educano l'anime gioyanlH ; |è or­
ganizzazioni sindacali' si affermano nei 
nostri paesi ne| nome di Cristo, della fe­
de cristiana (applausi). 

L'on. Tessitori 
11 deputato popolare è accolto mentre 

s'avanza per pàdàre da entusiastici bat-
timeni, 

Contro i mascalzoni di ieri — egli af­
ferma —- come contro i mascalzoni ; d i òggi 
e di domani, non una parola d'odio. 

Tra le confusioni dei partiti e le lotte 
tra fazioni,̂  ai^mo noi e noi soH che lan-

della 

ca^,d;erPo,poip, 
Al; cp|j.trp; del tayplo, dell* prpsidw 

za, str4.S:,E. l'AreiivciseoYo dijAlrian •• 
poli, ai tei staaino l'avv.' Candaiini e 
l'pn. Tessitori. 

i). Mtiisoìfil'è un po' dappertutto a 
far ohiftssp e terni'ina il biineucttp.Cc!'' 
fu spnàà discorsi) .leg-gopdp ima poesia 
di Gipvanin;.. assentò... por'mp(tìyi per 
'sowali,, 

Come sono tarate Je mense, si ripreij 
•da Jò; 'svolgimento dei! pxSJgr-iJnma -LI 
la Blioiiiata. 

IL DI80ORS0 DI MASOTTI 
D. MASÒTTI :'fi e<»ibréM» ti pariire 

da vi%'Ì!5sliU'i 'mjplausi dì saluto che P':i '' 
tono da la magniflcii folla che i-ieinijie 
il vasiis.'iimo cortile. Ottonuto il HÌICÌÌ 
islo, il! gtibvàno oratoro pronrnicia ci-n 
forza uu eonoettuose diseors--) dal qu >• 
le-straltfiamo qualche pensiero. 

•sohi, da II saluto- alfettuoso dell'addio 
ai "convenuti.-!" 

UN B y y i V A A i; IL P B I l f t l li 
Silvio Pran:2., ptnni.i che «liaspuno li 

tomi allo proprie caso, prima che il 
giorno di luco e di ampre possa diri ' 
teianinato .riiteneijdò d'Iwòterpretare l'a 
iil'mo di tiitlii i ijrosimtì, maiidii an ev-
viva al valoroso Dirottoro do «Il Friii 
li» Don Attilio OiitazzS, apostolo dclUi 
sta.Tnpa oattolSoa. 
. Eyviva e battimiini altissima .diixtdo. 

no le ultime paiioie. Poi la folla va le e 
taineute degradapdosii e di«pevdcndo,si. 
per le -vie di Ai*teg'-ia ove contlraia ar. 
coi-a. la festa. 

UN ORDINE DEL GIOENO 
B ' stato votato per acelaiu)i?(ipne il 

seguente ordino del giorno : 
«Il Conyegno intoiinandainentale d-'l 

lo orgaiuzzu,2Ìoni ca'-toUclie, raeeolto in 
Ai-tegna, proseliti più ohe si-ssantii, ;ÌS 
socia»iòni;. , ' 

Di fi-ont'o .'ilio rìpetiilo iugìui-ie :'i 
piiinii diruti civiliciju lo òrg-auizazz(» 
ni nostre lieyonò sutlro da piirts di eli 

e sacrifici non sono mancati e non man 
cherannp perchè qualche peso rimane. E 
da lapientare cl^e qua|c|ie famìglia abbiente 
nul|a è pochissimo abbia ,dato. 

Le nostre Società, specialmente la Cas­
sa e:il Molino hanno contrijiuitp.in modo 
veramente aniniiribile e degno del mas­
simo plauso, 

AZZANO DECIMO 
Cpoiia'ch'e,, . 'sindacali . — :i;,>n 

Lega' me^zàclri'-idfittùiiri di 'Azzano .\' 
volendo far tesoro delle raccomiiiidnzionl 
udite nell'ultima Assemblea generale dei 
Soci dell'Quione dei Lavoro di - Furila-
nono, si i-iuul' hiiiedl sera per trattàro 
vàri lu'goinenti di oupitiiio ini portanza. 
Nessuno dei Soci mancava all'appello, 
.Parlò per primo il sig. P. Selan, iiistan-
cabile Segretario della Lega di Fiume, 
il quale con pratici esempi ricorilò au­
rora volta che là ove rorganizznzioiie 8 
forte, invano si attenta alla vii» dollu 
I.ega, ('l\e aiizi i)U!.-sla, t'aita furio disile 
uvver,sii;ì,.: ypio^ii inH î̂ loi'e 'eiier^-;a o 
pris'guu In lia pn (issasi, p»ri:imrlii*l-|ii 
gli aÈriooHui'i IJIIKÌ bi>nf.'li--i i;li'i-tìi irtut-

,.-'•'.,• IDRATA ,'• 

, 'PELLBGRpSjfACKliq.;,--- : . . ! . , ;po3lri' 
Luiginl''—i ni, niimorp , uotevoile ~'.sa-" 
bato' scorso; fecero'"uMi; pia pa«fiegg(iata' ; 
fino a 'Mottì . di; liiveiiza pei''.siiiliil;ar'e 
la Madòiitià^e eluderlo lu-co e g-i-aiiia' 
per la ' formazione 'cristiafùi deJia :loii'() 
cristiana vita:- Il peUegrlmggiO'-riivstji' 
bepe, e, i tipstri eari gjoyauct'ti ritotjiù-
l'oiio .giulivi afte loro case, »!òme;'faiino 
bene questi cristiani ciivertimciiti. ;;;; ; 

I GIOVAin, — Dopo ' iji -d'iisiisti-ò il,i-
soipllinare dell» sooiiiso Gennaio, i nostri 
haicti ragazzi si i-acéolgono .Spesso nel­
le oh'Q acliuiaiizB por rit<>mpra;-r;e Vtbro 
cai-attero j . uoiilermarai nnllii fniiica 
professione (hsUafode: qualcliediuio l'i, 
zopp,ì(!an,t,e ma colla pazienza amyo.r-'i; 
al Him primo posto di JjattaglJa ; lini tutte 
le guerre sono i feritì.',.... 

E LE RAGAZZE r — tjualohediuia; 
ha sentito lo splHto, mmovon e seiralrir 
voler disertare d a l a bella oimpaguia 
dell»? giovaiii buono. 'Ma slainu Serti' 
~ : sarà "un pJeeolo scarta e poi oojJipi'Cii 
d<^i «ho sollo lo,spirilo cristiano iiri'i-a-

.• iivtjntc'soiitrton.e la l'orza viva che .pi-';-
pa,iii le buone stXKie e mMh'ì d.i;dbòj^iui.; 

http://rivenro.OTit.hn
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CIVIDALE 

Al Santuario di Castel* 
m o n t e . — La riuieita dei ' pellegri­
naggi ittdetti come pteparazione alla so^ 
lelino Incoronazione della tauroalurga Im­
magine di Maria venerata m quoto an-
iico Sanluario, ha superato qualsiaisi anche 
plii rosea previiione. Il popolo Friulano 
sempre pronto quando tfaltaiii di dirno-
slrare il proprio affetto alla Madonna, ha 
n»po»to questa vòlta all'invito ch'fe par­
tilo'di .qua««{i con un'entusiasmo vera-
mepte ammirabile. Sono a centinaia, a 

rmillioia fé persone che accompagnale dai 
'. iii6«ltivi Sacerdoti si avvicendano ai pie-
^difMaria e soilo a centinaia e m'glìai.'-. 
, elle ji accostano ai SS. Sacramenti, in 
! <)|estó sola prima metà di Seltembse si 
'sjBo falle circa 10.000 S. Comunioni 

,. daralteriitica sempre riesce la processione 
col SS. Sacramento che si ripets ogni 
mattina, e che serve mirabilmepte ad ac-
cfescere nel cuore dei pellegrini, il du-

MOVIMENTO 
GIOVANILE 

produttività media dei taaxax stessi <i , 
ài tutti gili elemonti di perdita, oompw 
si i danni deWe kitemperio a dielle vfcen 
de aitmosM'icho. 

Ad ognti modo per-una banovioto iji • 
terpretiiaione dejte nonne •tóg*»'' qtis. , 
sto MSnpteTo ha 'amttiesga '«he in, «às« 
di Inlempcirio ooaezjonali bh* abìilauo 

1 H i l i r a E 2S M 
aninmniiiiiiiimi 

La data del 25 settembre è vici­
na. La giornata del Congresso da 
voi tanta sospirata è prossima. 

Urge che voi ora vi prepariate 
piiceaffettoversoiiNostroóivinReden- QQ^ spirito alacre, coH fervore d'en-
tore e la sua SS. Madre. Di tutte queste ^ r ? 
belle maniiestazioni di fed* e ' di -.amore t U S Ì a S m O . 

:^£:'a^rLrpl::rdisì;::: Tutti i circoa, tutti i giovani no-
fLÌTrattf'afteilfrrod stri • dcvoHO comprcndere l'altissima 
Ènt̂Je'so'̂rliTr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ imporfanza di questo Congresso. . 
Ap_ostoloch'fe il Custode dei Santuario; . £ ^ U t t ì d C V O n O V e U Ì r e , t U t t l , d ^ Ì 

più vicini, ai più lontani. Non vogliamo 
rappresentanze: vogliamo i Circoli al 
completo. Tutti serrati intorno ai pro­
pri vessilli, guidati dai propri capi. Tutti 
con ferrea disciplina; tutti con altis­
simo senso di dignitosa compostezza 
e serietà. 

Non provocheremo nessuno, dà 
nessuno ci lasceremo provocare. 

Ad Udine ospitale e gentile da­
remo uno spettacolo di fede, e di 
civiltà. 

AI Coiigresso prenderanno parte 
il comm. (pericoli Presidente Generale 
della G, C. h gli onor. D:̂ f)utà|i Ègil-
jberto Martire e Cingolati é Ronia, 
i deputati del nostro Collegio, Mons. 
Pini, Mons. Bevilacqua ed altre dì-
stintissiitie personalità. Mons. Arcìve-

UN oEnmE"DEt'?ioiiNo DI SCOVO celebrerà la S. Messa all'aperto 
PROTESTA. — I soci della Ij«ga ali. e ' ,gj'. j . ' j . " j <f r^ • 

sulla gradmal^ delle Grazie. 
Le modalità ed il programma ver­

ranno tra breve comunicate a tutti i 
Cìrcoli. 

Nel frattempo, giovani nostri, al 
lavoro compatii e fidenti. 

O Cristo 0 fnorte ! 
inportiintissiino 

' Al Congresso Giovanile seguiranno quattro giornate 
sociali (lunedi e martedì per i giovani, mercoledì e giovedì 
per gli !ii83is,|«;nti' tjòolasjasyoi dei Circolili. 

Le lezioni sociali suranno tenute da niojis. Pini e da 
mons. Bevilacqua. Dtie nomi ; due fascinatori di giovinezsie. 

Ogni Ctyo'oio deve.sgìj'tire il dovere di mandare;qualohe 

UmiADElL'IiPDIIElHREJSl 
della G. G. I. a Roma 

— 1 » i i « • > '—, 
Il «ODgr̂ esso della (Jioventii Cattoliia alla presenza di tatti i cougresBieti. P i __ ^ ^ _^ ^_^^ 

a Boma 6 un arvenifflento la cui grande poi 60,0()0 giovani con i-loro vessilli •oaiisata pwdUttt del wóooiltffl, i proprio 
importanza non può sfuggice a nessuno, souo sSlati dinanzi al Papa nei giardini ta*i possano twew) uatt dSiuSnuzìioiie de! 
aia per l'elemento che lo ha tenuto, sia vaticani acclamando entusiasticamente al l'iwpoSta ia biise • a.dòthimao dai-^si-
per ia cifra grande degli inWranuti. Vicario di Cristo. prodoCta e ptevia tvqavwtócd tecnica 
Sessanta mila giovani'uattoiioi ohe si , „ „ „ ^ , - « - . « « « . i . — ' T 1 , ' " * « ^ S*'®'1'IS!'*'*-^"^-' 'J?' 
„„..„„„ . tt™. „.„w„ „i„„ J.IU r,ua •-««••«•"' * S e « o n i l l i « e . — I^oteomo.wblìltt. Ma oltl» questo benefl' 
portano a Roma, centro vivo della vita ^.^^^^^ ^^j^^jj^,. haniio," assitóto alla olo già.amtneSBo m tuia-batwvolfc in. 
cattolica mondmie, per celebrare degna- j ^ ^ , ^ - ^ ^ celebrata dal Santo Padte. Simile ierpi:eta»ne detìo mftmiè in vigtìre, 
mente le feste cinquantenarie della fon- , . j , ^^ f^ , ',^^- j , ^ iion, è possibile la'aoncesisTOie della .èsen 

sotto silenzio, ébme, 
diffusiono sono ' tulté-
religiose e patriottiche Sypltosi durante , 
il Congresso. . ' ' ' n " ' , , ,T ' J . . J . 

Per !a tirannia dello spazio noi ci li- ^""«"' '^f "> ? ' W d o > quasi addirne-
„ . , , „ • , j . 1.; ' . .. j . strare nubblioamente, U fervido amoro 
mitiamo a scrivere dei breyi^appunti di ^^^^ .^^^^ y^^ij. eongiuntt.; fede 'e . 
otonaca, fiduciosi /di far lo Stesso cosa 

leve essere passato ZH^ ^ Z . k « r Z n Z ^ . Z i Z Z lM«f*i*Ì<*» delle•medé&e,JnIntìnfe. 
degne di pubblica-P?*"' Si dirigono con Berfetto ordine in • nò in, coéMdwaifcae.ael f aW^aB ffiort 
i-lB' niamfesttóionì •^""""' ^enezlv o qm^i in segno di, sono atatì ristóoitìi danni di gncwìi, 

gio, depongdno le bandiere nazio- eiiroostoaza (jiiesta,'oh«,'por''(]uaut»-a8. 
ai- piedi della statua di Tittoiio gna dB riUaro, ««'«(iiatttene ftt débito" 

a'bnpòsta, ; ' , , 
. 1 . S»tt<«àgBeta«Ìo, di- Stato p«r' le Fi • 
' ' nana!-! f .to ' Albtoesel ' - ' . 

patria- " I l pirolileitta. 
deirjrrigazione !n Friuli 

Aialnterrogastiono rivopita 4al Oópsi. 
gliere Prov.-Dom Ugo Masotilii alla De--, 
pntazUone' in dalia 2 éàr., Sntonio al ' 

smti lieti di poter iìnaltnenl^ manifestare ^^^^ ;„ ^^^^5^ . ^ „ j ^ ^ ^ ^ stessa De-
_ le loro forze. Alle' '7.30 ai-è- composto putaziotie cosi rispcjétói ;,, ''>, • -'' , ' 

" • . .., l'impoiientìssimó corteo- Son più di 25 I<a.Deputazionejnel suo• jiiTigKuniua 

Il iP, Eleuterio, il quale attraverso tante 
difficoltà ha «apulo volere e , sa attuare 
quello che e stalo sempre, il desiderio ijèt 
buoni: ridare cioè a questo vetusto San­
tuario lo splendore d'un tempo. 

Sappiamo che per comodila dei pel­
legrini che giungono a Cividale co! IJo 
treno, il Rev. P. Custode ha stabilito 

, una S. !yje«»a alle ore 10. 

- S. D A N I E L E 
ANCHE IL POBTABAHDIBRA 

DEL KOSXEO OmOOLO AeOEEDI-
TO E PERCOSSO A UDINE NEL ^V0 
RiiOBNO 'DA nÒìllA. - ^ N e l l o intìi 
dente di Venerdì sera avvenuto sul 
piazzale doilla stazione della vostra cit­
tà tra i Giovani Cattatici reduci d i 

' Roma ed i famigerati fascisti, anche, 
il nostro CSrciolo subì del' danni. 

. ' I bravi teppisti appostati p a ' l'assai 
to eroico, in iium«ro dV dieci dodici ag­
gredirono il '• giovane portabàndieVa 
Edoardo Erosolo j lo gettarono a terra 
11 forza di' pilgmi, gli atrappaa-ono r.%sta 
éhe.servi di bastoaie per tempestarlo di 
legnate. Per questo atto degno dell'edu 
isazione fasc is ta ' i l iCjroplp' -GSo-̂ ranile 

' nei mentre sento viva l'offesa neevuta 
' sta preparandosi • -dì ooninnè accordo 

èon le l'atitàzi()ini'bianc]ic"del paese por 
una vibrata e pubblioa protesta contro 
( violatori di ogni libertà e contro l 'au 

' tortta politica ob-e non havoluto evita­
re il fatto di venerdì •ser«, 

P R E M A R I A C C O 

ai nostri amici e di aver anche _ , 
cosi n»odo di magnificare la. nòstra'.fiera I H à r t e d J ^6 • e | t e m b r ' e > — 
gioventù .italiauik che sflégllsnao a soe- Intorno alla Basìlica Liberiana lin dal 
narici dellì'.propria intimi'festa di anime mattino si sonò riunitiì con i vessilli'li 
la Cattedra di S. Pietro ha confermato giovani cattolici di "' tutte Ìo parti 'd'Ita-
virilmente in qu sto luminasi ^giornate lia. Le due piazze rigurgitoo di congres- problemi tepJtot*sta''S'tarig" 

, Sabato 3 'settembi*ei 
Blovaùi catiolic! .che a folti" 'srunol si' ' ™1"""»»'»"""" ™"""'- ""'^ f"' f ' " -i-a.uepuiazione; nei Suo• pnogramma 
^2T„^ IMI iiI^!ìlJìl^^iJfìLl] •""* giovani ohe'«ttra*sraanO' pregando draisHiatenza p w ^,'sbiìl»pÌM, foi-lavp, 

^^^^^^^^^ j^ ,^^ .^^ j^^ j . ,{g,^||^|jgja^ ip ri pubbioi, ha ciixnsideiràt'ctl'prébléma' 
capo del cotteo'vi è il ministro di Ara- <i«lla irr%aKt<nie come uno'àél'i>iù im,. 
zia e Giustizia, • antico e valoroso' duce POrtraitì problemi la,'rij^vàre, nell'in, 
della 0 . 0, napoletano. Tari sono i de- J f ^ J S f n S ' . l ' S ^ ^ ^ d«lWsv,i.' 

, , . . , , . .,• I , , , Ti ' i i « _ I ""PPo economico della ragianft.,, I 
puttti italmiii, al completo la Presidenza Tale problema 'W^trTevidenliemeia' 
generale dèlia G. C. I . Tutte io regioni (e nel complesso d,a«,piMblomii-,relàtivà 
sono liirgamenle Tjtppresetitate, Giunti alrgolamento 0, agli «sii'delle acque, 9 
nella Basilica di 8. 'l(0r,enzo tutti assi- pcroi5 venne compreso nal. programma 
stono devotamente alla S. Messa in snf- « s t a d i o deUtt apeaiale ^zàon«'deU'lTffl 
fragìo dei SS. Pontefici Pio IX,-teóiie °^ J ^ » « » . di wocaJte-Mtulto per gl-S 

' -1 , 

riversano dalla stazione in citta ad ogni 
arrivo dì treno hanno fatto la prima loro 
adunata nella Basilica Tatioana e quivi, 
si Sono fregiati delja Croqe del,; Pellegri­
naggio. Là' Messa Eucaristica è stata af-
follatissinia. Più di venti mila sono le 
Comunioni fatte in questa prima gior­
nata. Dopo aver visitato la tomba degli 
Apostoli e l'Altare dell'Immacolata e 
pregato ip- suffragio del S. Poutetlco Pio 

X nelle grotto Vaticane, i'giovaiìì finora „ . ° , "°pi^"x'Tprfo.,dVtnri"dI.lla°sÓ" studi'd(J{:,ptiob(temi relaitiiA.aille-a'cfquo a 
giunti si sono radunati all'Istituto del • ^ \ " ^ f i »•' • . , T l P1 1 1 " ' »* *"*> boinj&he, della provvista 
S. Cuore dove si cantò l'inno ni^zionale ° « » « ^' , " '" . ' !*"=' / f - i t . . ' P r e g a n o di acqua polabHe, èco. ' ' - '^. ' , 

^ inoltre sulla loraba del sòcio Mano Questo tlffloio^non ha iaanoato'dì i i 
Ghiri, il valoróso sociologo cristiano, cui ferire su lb possibilità di miglltoramen' 
il proletariato italiano deve ÌLscwgere to dcH'attuaile derivas&ne del', t edr» . 

* (»,... '-. - .- ',_-, _'.. . ' ni.._itfi-L—ii.'j_ _-^'i_-i.-j.'i^_*--,_' i.'SI 

• 1 

ne, nnmn I n n ri ^elle teo pìù "perfette dell'-órganizza- TagElainènto, ipi^pettando d^te, opere 
„ f . t n n r i f ? r n m ^ " « ^ economica sociale. - Quindi, il f a eseguire a o d o c ì t t ^ i e e ,v»teggii. 
mento per il giorno '^""°, °^'^"" ' _. •. 1 - samente, per l'impoirtd prawintìVó'.dì 8 

della G. O.'J. accompagnato dalla musi­
ca. Quindi Ila luogo la processione Eu­
caristica nella Chiesa del S. Cuore e i 
giovani si riversano 
aversi dato l'iippuntumeiito ^. . .. „ ' t , • • 1 
dopo al Colosseo. ootfeo S sciolto. •- , • ' ndUoni iÈ qwato'problema vieinàe ipùra 

n ' „ » . » » i « ^ A « » t 4 . ^ h U . ^^^ pomeriggio 11 Papa ha ammesso prospettato recèntemente a Hom« ai Mi 
u o m e n t o a * s e t t e m b r ' e . — ^^ udienza oltre 5000 giovani del Te- nistro dell'Agrioottura.' 

I, giovani si son.riversati,a grossi gruppi ji^'tce delle Tèrre Redente, ricevimento L'UfflcJlo ha-ritenuta p.i'ò'clie'iil,pto. ' 
.verso il Colosseo per assistere in quel ri„acito cosi imponente che ha destato blema deUa irrigazióne in BTiulì.meri. 
luogo venerato ove scorse a ftotti il pri- j ^ j^fj; j pregonti là più protonda ini- tasse' ariche um' più, largo,studio, e,pei»' 
mo sangue dei martiri gloriosi, alla ce- pressione. ' ' ' "** propotaeiva di convocare riha. Oonj, 
lebtazione della 8. Messa. Il Colosseo ' missione di . Studiosi che'-ave^jie .Vinca' 
però 6 occupalo dalla truppa. All'ultimo L ! u l t i m a - g i o r n a t a 1 me»"-, rico éi pwjsjp'ettwè,,per urò"stìo^.essivai ' 
momento il questóre ha proibito che'si tìAled\,Ì, — 1 giovani convenuti a. assembjlea di. intóressati,','déilte'soluzic' 
celebri l a Messa,'al'Colosseo,per paiira Bonjà per il Congresso della Gioventù ni al-problemla. ; . ' ; ; , ' i- '^, 
dì un corteo,! sovani sond iH fermènte Òìittolica'hanno, visitato stamane e nel l>^.'^?Uwme,j:>k6miita.m.h.jem^^-ui .uu v,viwoo, A guYiimjiu^u lu i^^iuou^o (1, . , 1. . ; Ì I „ > , „ ^ - , I „ . „„ .„ ; . mana scorsa, dovette'poi subire um, rm 
- - • digeriscono quésta negaziólft di poménèglo 1 monumenti e 1 musei. ̂  ^^^ ^^^ ct testanze imprevedute,' m« mal 
libertA in uu paese libero e liberamente 

rnpninnenti e i musei.' 
Nella sera si sono recati alla chiesa posso "assicurar^ l'qln. iriterrogaintìe otì« 

p. p. di Premaniiaofto riunititeì iti m-
6e.mblea straordina-ri^ 51 gflumo 12 set­
tembre 1921 

udlla.'-la'relazione dei fAttacei s-yol-
• tisi a tìdlùe il giorno'9 cdriiejite ouliihi-

naarto neUa devaatozìone degPlìi Uffici 
dell.'Unione del'Lavoro 0 del §ègmta-
riatoi'tlel'PoiJMio -ili quate ' fra tarate 
•benemerenze .assisto le vedove, 0 gli 
orfani di guerra per la liquidazione del 
le penaiórii. 

I -iii^ignatl per la vigliacca aggressio 
iie,paìtita dall 'oo. Tcs^iitorl appassiona­
to jte.tiro«itìatore dm diiritti del popolo ; 

' fldeutJ' nella, inflessibile sólidàrtetà 
di tutte le leghe bianche del Frinii 

/ nòstro ' -
•'deliberano dì Sipaire ima. sottosori--

zione per riparare ai guasti prodotti 
dai imp-vl vandali all'Unione del La-

.voro-'ó-aj 'Segretariato, 40I Popolo-
' "' aèpJtoraÙiii "U negligènza, ;dclle A'u-i 
toritS, preposta all'ordi'ne pubblico che 

' lasciano indifciji oiliadlini' inermi u 
pacifici alla mei-cè di pochi apostoli del 

governato. La cittadinanza commepta vi- dell'Aracoeli, dove ha avuto luogo la j ^ Deputtóone ' iótéindie ' ' dare eórw «e 
vaoeniente l'ordine ingiusto. T giorfttiU solenne Adorazione ISucatietica. Prima «-viluppo agli stùdi Ijità-apres», am'guraw 
non ^m'assoni sono contro la ' proiblzfohe. che ia funziipno ' avesse inizio a pariate dosi ohe le optoc va'gh.eggià.te póssiainqi 
Perfino il Giornale iC natia cliì'ama a'd- 1' on. Oingolani inneggiando sopratutto presto t rova» -(uttuaaitóne colla cósaicn. 
dirittura stupido questo procedere della a i3.'"Franoesoo. Quindi si è formata ^ addot te ' e col vdoateròso con-oorsol 
P. 3. perchè < mai adunata più civile una prdce'ssione che ba sBlato lungo le ««• nostaiii a.gncioat«n, 
ed educata vide Roma». Durante' le 'di- navate della chiesa e si è poi recata in -
mostrazioni dei gióvani ohe vedevano vi: piazza d.iil' Campidoglio, ' ove 6 stata im-
.lipesoii loro sacrosanto diritto di libpt,tà, pkrtHa la'benedizione. La processione è _ „ „ _ . - , - „ . . _ . , . ^ , 
avvennero vàri incidenti, ma essi non poscia rientrata in chiesa ove l'on. Mar- C O ( o n ' Ì C Ì nei 
rivestono carattere di gravità. La Me^sa tire ha rivolto parole di comjniato ai 
fu celebrata nel piazzale di S. Pietro giovani congressisti. 

n Presidente: Agostino OandoMni 
. « 4141 

affittì 

Gioventù Cattolica Friulana 1 
I f a s c i s t i di U d i n e h a n n o a s s a l i t o i « o s t f i f r a t e l l i 

r e d u c i di B o m a , li h a n n o b a s t o n a t i à s a n g u e , d i s p p e z » 
z a t i a s p u t ì e a b e s t e m m i e . S e i b a n d i e r e f u r o n o s t r a p -
p é t e e l i i i s e r a t e* E r a n o i ros tro . 

Ricordatelo! 

L'attività dei nostri deputati I danni della 
itt trlull 

La riduzione degli 
c o l o n i c i 

e ì danai della siccità 
Si radunò lunedi 12, corr. presso ,la 

Cattedra Ambultoto di A^riopitÀra la 
Commissione Arbitrale próvìiióiale pei: 
l'applièaziolie dei pattii colònici con­
clusi colla Feclera^one Afiìttuari e 
Mezzadri ' ,. , , , 

Erano presenti: prof. Marcliet't'ano, 
presidente, Sigr. ' Morandini: e geom. 
Freschi per i proprietari; mons. Gori u 
Sc'jincariol per i cotoni. 

Dopo jTdsi in, ssanw!alpuni,èasi par» 
ticolari, ' pf-c 1 quali joia 
il suo irtc'rvei}to,'Ìa,'Cóniwiì 

t 
alpuni,èasi par., y'v 
.•a s ^ t o .i;Jii>.'8to 1 • H 
)j|HW.8S}prià' trit;^ l- , fi; 

esprimono tutta la loro sotlidariotà e g i o v a n e sì (mes te g ' ìornrtte soc i a l i , 
accamento al oarii«4nvo on. 'rassitori ' ' • D •; . .L ' i ' ti .> : „; \ iittaccamento al oariHŝ invo 

' strenuo dl'fcnsoa'c del d'ìriitto e 'del;!.-!, 
giustìzia 

e SU dichiarano pronti a, dimostrale 
ima pili tangibile solidarietà quolliorii, 

altri î aVtì "venisaero a ,dItiiostrai'C 
ohe i mostri uiomilrii' abiisano dc'Ua trap-
pa pazienza dei popola^ fi'iulaij, 

' S. V I T O A L ' T A G L I A M . 
UNIONE DEL LAVOEO DISTRET 

a:DAU3. — Sabato 20 e domenica 21 e. 
"in. a Segi'eiario depjl'Unioìuo del Lavo 
re di Pordeiiono farà visita, a pti'reocliio 
Leghe di quel Mnjidamraito. 

]?crtanto ì Segretfirì delle Leghe eh ; 
- hanno r'wevuto avviso, séao pregati (li 

(liramare gB invilii! a tu t t i i tesserati 
onde ncssiHio ubbia a irnmcarc. Gli a.' 
ftomeuiti che verranno traittaiti soiM di 
ft-rajtd'e bnportanza, come pure iiociwhi-
ta elio ninno ala assente per dar pvn 
va diil Holidai'ietà. 

P A N T I A ^ ^ I C C O 
IHTÈEESSÀMENTO FANTONI. — 

Do^w un «mio da' ohe era.no promesse, 
analmente in questi giorni la scuola 

- prodlfssioualo di Panllianieoo, por Pìiitd 
rossonionto dell'onoro volle Pantoni, ]y,> 
tè risouirtttire In .500 live dal ilijiislc.'o 
delle '1'. .11. 

I/ii presidenza .'si'ntitamL'iitp ringra 
zia. 

Per- il vitto ir. Va,ììoge:io si ò provveduto pres-so il Se­
minario. I^ ,c(!jot» ò di L. 8 al giorno. 

1 Circoli mandino subito le loro adesioni, sia per il 
Congresso, sia per le giornate sociali, alhi Federazione Via 
Prampéro 4. ÌE intanto lavoro propaganda e preghiera. 

voi-— e ne Rouo*ben certo, perchò vi 
conosco —' non avete pronunciato, su 
vi tontrista a ragione, non vi deve tur­
bare ; 0 ncnimeaio le indegno bi-utalità 
allò quali' i:o.ste l'atti segno e in Koma 

hf Federazione Giovanile iti coimiul- e partiicolarmento a Udine — città ci­
ca questa appaHsioniita letteni dell Ar vile —- non yi devono seandaU'zzatt'o nò 

M a jiatBPna 
oiive^ono 

Udine, 14 -scU-. 1921. 
Mirt «u'iBsiaui Giovani dalla l''edi-

laz. Gioy. e dcilla. IT.tJ.C.I. 
Vi ho benedetto con tutta rctt'iusinnc 

del cuore alila V*tra part-eiiz», vi ho -«' 
guito nella vo-sti'a splendida inaiiiil'cslft 
zlono di Moma e fiero dolila v<Mlra coii-
d«tt« cristiana e patriottica, vi rivol­
go il mio «aiuto ti vi da il mio alibrati-
liki pel vostro ritorno. 

Sul jjagiWardetto ria me Iwiiwlctio 
che a Iknaa e a Odine ha isu paralo la 
pi'ova del VUOTO, dcpoiiao il infa hacio, 
poi'ijiu" qui*iu simbolo di ii'dc <• di Uhi i" 
tì\ ne « osa'i Pur d''!?»". 

l.ji, bu.iuLlf culuiinili di i-là p '̂J' lini --''' 
tari vi hi! incHw in bocou [joi'iik- I-IH' 

ivono smorzare il vo.stro giovaivilo 
titóiosnio noi' i vostii puri e siiiili /idea-
h. V 

PcrscTcnitu, ilorli, iioU'affiermaziuiu' 
(li-I vosirt iiobiUwìinii «cntimeiili di u.it 
tolici e di italiani. 

Dico di italliaui, perchè cofero clic 
vi hanno oaIunji>a.ti od insultati o pev-
cowi a «angue —'iminediatj esiH;utori 
e. mandatari na.'ieosli — non souo t'Hi"-
Li«. 

'Vi benedico, carissimi giovani mJi;ì, 
ricordatovi le paro)*-, del no-s'lm JUw-
sim, <d-jL'uti iioloro ohe soft'rouo jim-.̂ i'-
('UKÌOIKI pei' IH Giiii«nziaìi. 

-i- ANTONIO ANASTASIO 

Ai'cìresijovo 

s ì r r ì t à ' " '"• «"«••'iojìó d'elle'evéntìidi rlduzifi-' 
»iv .v i i , c i . j^i ijj j,gj(^„ j ^ favore dei colbni danneg 

. „ giati dalla .siccità; ^itenliiei di non •poter . 
.Urgono provvedimenti u rlpsta isl GiiuBnmll'iia. MU p<^<>''àfiTej^isim^r^m,m..pcv.' 

° , if . , „ „ j „ „ j ™ " ,, - . la variabilità dei danni segnalati, s a -
c o n t r o i ( l lSI lStr l l e r r O V i a r i ^ l in , TessUltori aveva pi-esentato una -erohÈ il caso dèlia pertljtfl dei prodol-

T.'m, n- T! Bia.va.iehiii ha m-osentato wt<>i«ogtó.one «pea' sajwre aie in vista t i 'è giù bntemplìito dai'Óàpitotoi con 
1. J S ; . S e \ S X i ^ a -al S e * dtììla tóooìtà cbe to, cofelte U' Provin cordati. Kssa s taMl pertiintó dTricor-
l ^ ^ i l ^ ^ f W i b S h * * 'U ' ^<* cagionando la perdute qua dare agli 1: tejgssati ecl al lò 'orèan'z»-

„vI.LrZl\7in -«tatji ,del aravi.s » completo del raccolto d«ll gi-anotur. zioni l'esisteiza dèlie speoiiiU'-nórme di 
" P"*' » » " ' " ' " ' ''" * * d e t o MaHia «<*. ^^<^^ principale deUa popoliv <,tó gli.articoli 23 e 24 dólpattod i- „HV, 

^ ^ ° zaòne'fciulana,, eausando imoiltre la per ìradria e 1617 e segueiiti del codice C;-
dita, di buona paite dei foi'aggi, sia . vile (oppressamente citati dìii p i t to di 
eultum imtffimlc ohe antifleiilivle, ed in affitto.art. 14), nvvertpndo ohe lo even-
oóoBiderazioae deiUe speoia'llJssinie con tuali, controversiB sono, comip&ténti a 
ditzioari dei piccoli proprietari coltilva. {jiudiciie lo Oòmmissioni' Còkuaal?, 
tori diretti, ohe, naUa stragrande mag .talvc si < censivo ricorso alla Commis-
gitorajizia, non ftirono anotìra risarciti di-n? prcvinciale. 
ddìi 'jdanai di guerra, non ritengano do • * * l 
veroso pnoivvedere a(la esenzione dello , . j . , „ j.i ' i » . ì "" 
imp«*tlo peir il'aamo iu corso e per ii •*-* aCICgaU (II p i a g a 
1922 aiB»liè la. iatioosa opera di ri Per la riuscita del Congi'ee'so è oŝ  
coatruzione possa oontimiiare». .senziale tutto lo zelo o.ll lavoro di'ì 

Beco la ràpostai ' Delegati di Pli^ga. 
L'on. "interragante chiedo che in vi Ad essi la Presidenza si rivolge con 

Simo diisasliix) ferroviario àc^ 
na e di aitri preoodentì di non remo, 
tu e parimenti» tuiisrte memoiia, non ri 
tenga doveiuto d i provvèdm'o quanto 
•prima, ainieno sullo linee di principale 
importajiza, alla «pplicaaione di uno 
tiifi gli onnai noti iiistemii -automaitici 
per scongiurare il ripetersi lim avvenire 
diil consimili grarissimo sciagure. 

Terreni occupati 
per la guen-a 

l<1olu. Biav-asch'ii ha presentalo la ac 
•guento iiuterrogazione al Ministero del, 
la flueiTa ed a quello dello Torre Libo 
rate ; 

«Per conoscere se non i-ittmgoiio do 
veroso di pi-ovvoderc, senza uUeriw-i 
dilazioni', al pagamento dei torrani oc 
cupatì durante la gueri'auoUa Provin 
,eia di Udine per castó-uzioni di strado 
mulattiere carrozzabili nonché di M-uco 
IVi'TOviarie a scopo milit.are « qtuiH 
pTOvv<'dìraonti ftitcìKlaiio d|i , adottam 
poi- il l'omplolaiueiito di quftllo sli'mli' 
iivaiti i'a.rat,tin-c di piilibìicu utililS j 
jiep la loiii iiia.unti'.nzioiii\ 

Ghiedesj i-i-iposla. so'ittnn. 

sta della siccità ohe ha colpita la Prov. piena flduioiii. 
di' Udmc causando una .notevole perdii, " Urge che i .suddetti Delegati conyo,-
ta del raccolto del gittnotin-co u dei to cliluo dello riuniojii totali o parziali 
raggi, teainto conto ch« non furono dei Circoli della loro plaga per onra-
ancora risarciti', i danni di guerra, veu ro l« propaganda del' Qoagl'esso, ir.-
ga ooooBssa l'esenzionio del pagamento flammare gli aiiimi, eocitaro l'inter 

dielle liimposle per 'l'anno hi icorso e vento, 
pel 1922. ' ' fioro tali riunioni non ,si potessero 

Al riguardo devesi rilcvai-e che la mi tenere, i .Delegati sono vivami^ite pr,-
noro i)roduziono lamentata dipenda giiti di faro dei sopraluoghi ni siiigo-
dalla ijoriuale vfeenda dcillo stagioni e li Giroolì. ' ,i . 
olio Kcstiinio cie-i terreni in base al qun. Don Masotti, incaricato della pi'/ipn-j 
le è coi-rispoisto iil coutributo fondiario gandu, duuionica si iiurtewi a Pulmiu-.iA 
è stato cjiieolalo lenendo conto delia va, Codroipo o Mortegliano, ' 

http://era.no


WS^^J^^H'^^-^IJ'ìS^^^^i^S^;^^ 

In du/la^sino ? 
Ah erìf'pg:ilv iranxMc, : , ': if. VV ,̂ 

nel 'iiéftrj:libar: fixki. ' . ' ; / ; : ;• , 
'no piii'Ùiii,i,eal0èif\\ ::,y.'' •' , 

, tic /iip)f)tii;tìfà^/làdif: •',!*•; •l''^';'S'' 
-, :fyyhticcó,'e^nfi''i/olestì:'•':(•••:•:• ^?',i'''V: 

: 4ef'ii^Ìi'É:'-i>M;0gSi:':i'x\V;fLa V;!;; 

: no^si••pMttriot'ì-^vk-^ji^-•}:''([:''• •'"• 
'• '. ; cemiilj0^pà^}liiì;lhi>tì»:-y •:'..:. "•, '-j,. 
• '.' ehe'^)iì$Kehèl^^ial;'!pè^.^'.^ \''']^ 

• iti \P(ffd(itmie'':o''m'[OÌMìf }:-:y\.' '••, 

"•'r.extvfmliHd pritsìy'i •• :• ^. ./> i;-; 

8i m ohe ipfasjìl pliirM. 
• patite èìtt tf so ari^, l ; ' 

tìO Hit a tiri! t xppim.. 
mài pltiì'da li! *o parti. . 

; e:i]uiìt/li :fiÌ>ipalanohiit • '̂ •; 
''•• ni étdrifgàldsdipfàxU' •• 

iìpiirànicun.MmU'n^ic , 
' di ghàpà:dui;r'pàl' 0uMi ': 

I "pla^xaniidiatriiùn ' 
hifd^'ii/fithi-ìiitìi^: . ' 
mm itU pf/ché ì',t dehiri ;' 

. lì come' sflctriiMdis, i' 
'•'^ ii;!taivaiì^s dì'ltiàiiìy^i- •/•./•'.„' 
''.'^'ityoffni-Mìtìl^Jiritrin^f.] /„ ; ° 

. érglimuis spa^/iìùin •[•.:.^': 

OuSsì-;^pdU:niar\ndld,c 
y ìnht.pài'/il'stajifm frciics ; ., 
^ di qnanphe éoimindavin 
, p te i tà;rf)a,s :rf( Tlwfcàcs / 
J. veri taìiàris se hrìncliìn: 
•un gahntòtn pe slradis 
cun bómiHs e clàpàdis ••!': 
stan poc a.fai' U pièl, 

Che fresghégiópimx'xs 
inibole fiìg.e ohdpe 

' sei'iM cUe i ncslrìs iminS: 
e imf a\,Qhalà ìlPape, 

: sglorife di ràHe e bile 
. jù bnt ejù idàltnene, ! ' 

, e^en' Isòoììr di jenc • 
jìi mangiarils ìiièi pts. .,' , 

:E a Rormjfdi e» gasino •: . : ' 
'•' fihei Upos ddi gàlònS'V 
, difìndin òli - Us 'drmis 

il fas déifnmasspns ,• 
' ina cidritri i ìieSitis ioviiis 

i sàipnto; sif 'sbròahìn, - - , ; 

podapo^m-lji-'i'^^'di^^;-' 
: a pmassà in cuartir. '• • 

La sete pò 'Udiiìhe, 
judàdeda, imèstiire^ 
no:Hlerite,p'akifioUrej'.. 
O: fa bufile •figifiv. . , j , 

'Si dà \'iism\t.iii xoìiim, ^i 
eli» clàs e cun pàtatis : 

. cui dinfii e cu-Us Qatis ; 
si shregìie'i gagliardèls: 

A libile 0 vìtts pur uaUris , 
alenerà Oiordàn - • 

a t e e iJÌ«:S«»M«réote!'C. 

'v'W ^HS?: MI tàl'li'ddn! ., -
Mopùr 0 vàisìd viodi;• 

hesòi 0 in compagnie 

/«buse, féijlie pie,; 
dei viiéstris aìii§nàls! i ,, 

In àrie di trionfo 
. sberlànt com4 .mwài 

( eòritf chei bruts, eà'Wfin. \ 
lai iicstris piiam Iqofii. ; 

^|M eeriec Wà mis fritxMi r 
• ékàdriis,:régisirqs\,''(fliartis;-

,c màchinisò/piijiHis 
seritòri's ehaiffini. ' 

II nestii "Tessitori., ;, ' 
insieme,a Halesolfin/ • ; , 

: lù déntri al sfad-iatie \ . 
.pài niìsar oóntadln. 

• Ti fhàpinà'òtioHvul 
:jù.irtmis jfi shladaeadis,.. 
riio soni vigliaeadis 
•di stìifids. mascahòns f 

l'ar line'cònfetemè , • • 
, al ifre./ih' Masói. • 

..'seno.óiàrtalfhapavt - , 
'•.da toril furriigòt. : ' 

{U è stàd inn li'ihp sol-soro 
. par colpe che giarnmie 

fihc cenee clul e stràxie 
inestris difensùrs. 

Iiaràn in lirM di riolis ' ' 
confessi» e contim^ . 
e daràn anxi il premi 
a dtiph chei hirickins, 

: che ha» lormeniM i capos. 
Ma.cròdim lor. farsi 

'ili gioldi pini hmidanxe 
0 d'ingrassa la panxe 
ciiri dìndis e ijhapùns f 

' ' . . . • " ' ' . \ 

Vìars \\ Eriii! eiuarflda... 
mei dktin riiKidà, 
te,!, legie... f'malinenlri 
iir sime r alta là. 

" i e •fc'efc « giovinezze » • 
'•.: Iiléstiitiw. e' si rabie 

n. prime di 'Jd rie 
.ln!ri'i,m'<t'(élin ifiiu'trs. 

PI no parca fà^^Uid •." . 
le pari di' sncodài 
i'iodìnl it deslcrmidi.; 

•/•' di':im.,fas'4ì /ihèriiif^.',.^':^: {"••• 
' : iS i'depiit^s^v.iióip^isiitàx'. ' :'; 
'• •''.éie-.ilìff'esidmt^iìù^iì^.''-:' •^,.y 
y::^vo'iil':'na:lpi^ifbòn-itim[hiii:: 
' : i-£pàr ''-.imiità'tifas^ph fi •[ ^kS'- "''i a' 

'M:'^'':\'''WW'''r 
, ; # . * * : • . • 

:; Vàjje: idea;,: :alitiche• psono i formai: : flljìti. 
.]ja\donne, iiptì^hànnò.'fciàpgnpj'yi;;:d^^ 
rarsi! jiér ii m a l d i sphienaj: fdplpri; reó-v 
«latiejj ttrtjgÌBi;; 'iolort, deprimenti e ' 
; liorttsita.;. (̂ tSèSti ; ttpa ' spilo malanni ! «t- ! 
.tjibàiti' ai sléato ; : {), /rìsàpiitò, ohe ispno 
ayTOtimelittdi.,dobplezzà wtialff! è :che 
;la lórp,guarigione:; può essere ; ottènufe 
con Je : PÌlìole Bpster pbi; i: Reni. • Piresso 
tutte le EarmaQie'r-t,, 3,50, la scatola, 
1J. 20 : sei scatole ; più 0,40 di bóllo per 
scatola. .peC posta aggiungere.0,40. ; 

•'Dep. Òeneraie, 0. (jlidngo, 19, . 
GappucoiÒ, Milano. ' 

•.;a'v.V'-'Pei'-'Sportrtién''. 
. Il cavhtóavè e ;Wndarè in: bicicletta, 

imptòciplelta, ecc. predispone :alle ewo-
roidl. Il dolore e. l,irritazipne di quéste; 
possono essere fermale subite ,oOirappli-

' cazione dell'Unguento Poster.;; PPrtatene 
una scatoìit, con >oÌ- L'Unguènto porta: 
sollievo all'infiiamiiaziPne, alle afl'szioni 
.pvunginpse della pèlle è a; qualunque 
forma: di emorroidi. -^-Presso tutte le ' 
farmacìe:: t . 3. 'a scatola 5 più 0,40 di 
•bollo par, scatola, PBÌ(, posta ; aggiungere 
0,40. - JDep. Generale, p.:(}ibngp, Ì9 
Oàppuocio, ;Milano.; ,. ; 

Don Ugo Muottt, direttola Iwtpoasabìln. 

IMlné SubUimento ItfognSca S. Pa«ÌIiu 
Vi» Tteppo, N. 1. , : , 

Abbonatevi a 
Bandiera bianca 

Signora Bottore 

jCesiralagoHn Conti 
::JVIèdlicòjChirùrgo P e d i a t r a 

^ ^ b r i l à l | ( ) r l o por baml^lnr « 
signóre i(« Tla Iacopo Marinoni 
;S;'37.;'.;;t)iaiHe.; - •• • ; ' 
\ tìiaèTÓ t u t t i i giorni dallìe 11 
à i le '13 fi a»l le W alle 16. 

; v ' : ' : V - " : C ' * . - S À : ; ; Ò I - C U R A ;' •';;• 

por nalìttlè d'orwéliio - naso • gett 

Éott Èrmo FiBssf I 
.: , S I ' i ì C I A M S T A . • 

DIFFONDETE 

Il ̂ Mi Sila., 

DymiRno 
L'eMa - 0 • MaltaM si suailsce n 
la m delle poM AiipilEiriliiìel 
Cditulco Parmaclsta GlUSti CE» 
ssRE. lieiìjo sonraoo In in i le lalaltle 
sem,: MMODI - iMiio Bit! : 

ì u t i a n d o Cartolina t a g l i a di 1.15 J l 
al la F A B l t A C U CHIMÌCA eon 
Ì A B O B À T O B I O F Ì K M A C E U ^ I C O 

ih SAN TITO di SCHIO si ricove 
la cara per nii meBè. 

U m\ Mìm\mìÉmìWmmìUi 
CASA di Cnra per Malatt ie degli Óechi 

DotL T. BfibDflSSfiRRE 
S P E C i A L l S t A 

Pjeasrisàone di ocdllalli (rare ottiòho «d 
opsmloriB per ocjhl toschi; orna maioale Selli 
lntrlfliailomi opetasiloQe della tatarotta. 

Vlirttoo confluiti: dallo 10 allo 19 e dalle 11 
aUe 17 - UDINE Via Chudgniux», 16. 

(impianti complèti per latterìei scremàfiplctj zaii^ 
,, iorcb). t -pér̂  ;f bmagglio jV.î eciplMiti; per' ;- làttei:: iecotó?', 
,•' per nìuiìgltùfày'fcacttitélie^ S«(àrtz^':SecclilòinÌv':-v«»| 
'traépqrto.l:filtriV'stain|N''per' ;buifrp,̂ ;'ftt$sei*e;;,; tele:'-iÌjf|ÌSl 
vfortnaggió, .'Spazzole, ' pannai'0Ìe,;;tnésÌ(^i^'OÌU/tabÈ^ 
canti, damilo liquido e In polver^j termóiMefrij crein 
mètri» làttédenisimetri, latteférMientatori Bàyet^/ec^ 
rivolgersi .alla'. 

flssoclazìdne Jiyrarfà^^^^^M^ 
: ; :,," SEZIONE MÀCCHINE"- AdRARIÉ :„•• ' / 

i J D I J N é - Piazza dell'Agraria, (Ponte: P o a b o l l e y ' - W D I W t t l 

lalii U i i 
e«de in loctazione 

Cassette di Sicurezza (SAFES) 
alle seguenti condizioni-: 

Dit t tepis ioal 
1 Categ. om. 50 X 20 X 10 

U * . 5 0 x 2 0 x 1 2 ••. 
10 > > 5 0 x 3 0 x 1 6 1 
IV . > ; 5 0 x 3 0 i J O 
.V . , 5 0 x 6 0 x 5 0 
TI . . 6 0 x 6 0 x 5 4 

Anno L. 

/ • ' • ; . ' 

. •'' . T a p M B a ••- •: 

^ Sem. li^ 15 tiim. IJ, 

40 
50 
80 

100 

dalla 9 alle 12 
e. 

dalie 14 alle 17 

O R A R I O 

tutti 4 giorni non festivi — 

> 30 > 
. 9 0 . 
. 60 . 

dallo 9 alle 13 

il sabato 

10 
12 
16 
30 
30 
36 

IL 

CiOCCOIATO 
LATTE 

^còn;tlen'e:,'. •••' 

ZUCCHERO! 

•w:::^;-:-;«V;-: ; C ^ ^ 
i r e iosita nzia l isc imi A L I N E Nl^l 

•̂•̂  /•̂ :: •''•" ••̂ -:;:• jaer:.; ' '.og„ni- ''età', • , , 
-;,.r-' •,per^:,.og.n;i.;'Sessò, ;,•• 

.̂ y-'y>;;,.;;'.::•;.';••;'•;; p e r ,'09;n'i / . c e t o ':V,>:̂  

:ÌREFfeìRlTE SEMPPE LE M A Ì C I I Ì 

Q. 

CHE PER L'ENORME DIFFUSIONI 
TROVERETE SEMPRE E OVUNQUE 
DI QUALIXàìiFRESCniSSINA 

.'•; UpINi .:.-,;Via';Lovaria, '4':-^::: 
sono aperte fé prenotazióni per : 

Perfosfato mineralê̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂  
••V •'̂.;. ;,Scorie-/TTiomas/:;;:̂ ;:i 

••̂-•••' '..'Kaiiiite'•• ' ' ':WM'Mmm: 
Sèmi di trifoglio iniÉriì i t i 

Semi di fmipê^̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂  
che sì cedono alle MIGLIORI CONDIZIONI con 
garanzia di analisi. 

Aratri di acciaio "SAGHS,,"ANSALDO,; 
Erpici - Estirpatori - Seminatrici ; 

PÒNPÈÎ ER SPURGO POZZI NERI 

Ventilatori e Svecciatori per cereali 
ÌM inSNJDI'TA ed a HOI.ECiaiO 

Macchine ed attrezzi per latteria 

Sempre disponibili: 

,:,V .'Cruisca, di' fruni'eiito:,;'; •.•••:.:,. 
GPUSCKCHO di fpuiiieiit© 

Hycn 
A P R E Z Z I q O N V E NIE NT I SS I MI 

Officina riparazioni: : : 4̂  
: : : : macchine agricòlf 

nel Magazzino In VlfIbE TRIESTE, 3 ^ 
Krimpetto eil nuovo Mercato beatiame) 

Recapiti presso tntte le filiali in provincia della 
BANCA CATTOLICA di XJPINE 

Per Fiii$@rzla|il r ivolgersi 

.:li^: 


